
 

 
 

 

D.D.G. n.                        del 

 
Repubblica Italiana 

 

Regione Siciliana 

Assessorato della Famiglia, delle Politiche Sociali e del Lavoro 

Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali 

 

Servizio 3 - Gestione degli interventi di parte corrente dei fondi del PO FSE e POC (FSE), 

Politiche per l’accoglienza e l’inclusione e Politiche per i siciliani all’estero 

 

Il Dirigente del Generale 

 

Decreto di approvazione Addendum alla Convenzione stipulata con MEDIHOSPES COOPERATIVA 

SOCIALE inerente la gestione del Polo Sociale Integrato dell’Ambito di Messina, per la realizzazione delle 

attività previste dal Fondo Nazionale Politiche Migratorie 2024 - CUP: G61H25000490001 – CIG 

BD53C5591C 

 

VISTO  lo Statuto della Regione; 

VISTE  le leggi regionali 22 dicembre 1962 n. 28 e 10 aprile 1978 n. 2 e successive modifiche ed 

integrazioni; 

VISTA  la legge regionale 16 dicembre 2008 n.19 e il relativo regolamento attuativo emanato con decreto 

del Presidente della Regione del 5 dicembre 2009, n. 12; 

VISTO  il Decreto Presidenziale del 14 giugno 2016, n. 12 recante “Regolamento di attuazione del Titolo 

II della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei 

Dipartimenti regionali di cui all’articolo 49, comma 1, della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9. 

Modifica del decreto del Presidente della Regione 18 gennaio 2013, n. 6 e successive modifiche 

e integrazioni” ed infine dal Decreto del Presidente della Regione n. 12 del 17 giugno 2019; 

VISTA  la deliberazione n. 42 del 14.02.2025 della Giunta Regionale e il D.P.Reg. n. 726 del 17.02.2025 

con il quale è stato conferito alla Dott.ssa Maria Letizia Di Liberti l’incarico di Dirigente Generale 

del Dipartimento Regionale della Famiglia e delle Politiche Sociali; 

VISTO  il D.P. Reg. n. 2627 del 18 maggio 2026 disposto in attuazione della delibera di Giunta n. 201 del 

14 maggio 2026;  

VISTO  il D.D.G. n. 322 del 23.02.2023 con il quale, a far data dal 01.02.2023, alla dott.ssa Michela 

Bongiorno è conferito l’incarico di dirigente del Servizio 3 “Gestione degli interventi di parte 

corrente dei Fondi del PO FSE e POC (FSE), Politiche dell’Accoglienza e dell’Inclusione e 

Politiche per i Siciliani all’Estero” del Dipartimento; 

VISTO  il D.D.G. n. 194 del 26/01/2026, con il quale è stata approvata la modifica della scadenza del 

contratto individuale di lavoro di Dirigente Responsabile del Servizio 3 “Gestione degli interventi 

di parte corrente dei Fondi del PO FSE e POC (FSE)” - Politiche dell’Accoglienza e 

dell’Inclusione e Politiche per i Siciliani all’Estero” alla dott.ssa Michela Bongiorno con 

differimento dell’incarico al 31.03.2026; 

VISTO  il D.D.G. n. 1224 del 10/04/2026, con il quale è stata approvata la modifica della scadenza del 
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contratto individuale di lavoro di Dirigente Responsabile del Servizio 3 “Gestione degli interventi 

di parte corrente dei Fondi del PO FSE e POC (FSE)” - Politiche dell’Accoglienza e 

dell’Inclusione e Politiche per i Siciliani all’Estero” alla dott.ssa Miche-la Bongiorno con 

differimento dell’incarico al 30.06.2026 e comunque fino alla definizione del processo di 

riorganizzazione; 

VISTO  il D.D.G. n. 2427 del 02/07/2026, con il quale è stata approvata la modifica della scadenza del 

contratto individuale di lavoro di Dirigente Responsabile del Servizio 3 “Gestione degli interventi 

di parte corrente dei Fondi del PO FSE e POC (FSE)” - Politiche dell’Accoglienza e dell’Inclusione 

e Politiche per i Siciliani all’Estero” alla dott.ssa Michela Bongiorno con differimento dell’incarico 

al 31.12.2026 e comunque fino alla definizione del processo di riorganizzazione; 

VISTA  la legge regionale del 5 gennaio 2026, n. 1, “Legge di stabilità regionale per il triennio 2026-2028”, 

pubblicata nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana (p. I) n. 2 del 

9 gennaio 2026; 

VISTA  la legge regionale del 5 gennaio 2026, n. 2, “Bilancio di previsione della Regione siciliana per il 

triennio 2026-2028”, pubblicata nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale della Regione 

Siciliana (p. I) n. 2 del 9 gennaio 2026; 

VISTO  il D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, “Disposizioni legislative in materia di documentazione 

amministrativa” (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2001) e ss.mm.ii.; 

VISTA  la legge regionale 5 aprile 2011, n. 5, “Disposizioni per la trasparenza, la semplificazione, 

l’efficienza, l’informatizzazione della pubblica amministrazione e l’agevolazione delle iniziative 

economiche. Disposizioni per il contrasto alla corruzione ed alla criminalità organizzata di stampo 

mafioso. Disposizioni per il riordino e la semplificazione della legislazione regionale”; 

VISTO  il D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, 

nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia a norma degli artt. 1 e 2 della L. 

13 agosto 2010, n. 136” e ss.mm.ii.; 

VISTO  il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico e 

gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni” e ss.mm.ii.; 

VISTA  la legge regionale 12 agosto 2014, n. 21, e in particolare l’art. 68 relativo alle “Norme in materia di 

trasparenza e pubblicità dell’attività amministrativa”, come sostituito dall’art. 98 comma 6 della 

legge regionale 07/05/2015 n. 9; 

VISTO  il D.lgs. del 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii., recante “Disposizioni in materia di armonizzazione 

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni e degli Enti locali”; 

VISTA  la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia di procedimento 

amministrativo e di diritto di accesso ai procedimenti amministrativi”; 

VISTO  il decreto dell’Assessore Regionale per il Bilancio e le Finanze n. 30 del 31.01.2014 e successive 

modifiche ed integrazioni con il quale, ai fini della gestione e rendicontazione, le unità previsionali 

di base sono riportate in Capitoli; 

VISTO  il Regolamento (Ue) 2021/1147 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 7 luglio 2021 istituisce 

il Fondo Asilo, migrazione e integrazione (FAMI) per il periodo di programmazione 2021-2027; 

VISTO  il Regolamento (Ue) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 che 

reca le disposizioni comuni applicabili, fra gli altri, al Fondo Asilo, migrazione e integrazione; (c) 

con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’11 giugno 2019 n. 78, è stata individuata 

quale Autorità di Gestione del FAMI 2021-2027 la Direzione Centrale per le politiche migratorie – 

Autorità Fondo Asilo Migrazione e Integrazione, del Dipartimento per le Libertà Civili e 

l’immigrazione; 

VISTA  la Decisione C (2022) 8754 del 25 Novembre 2022 con la quale la Commissione Europea ha 

approvato il Programma Nazionale FAMI 2021-2027; 

VISTO  il Protocollo di Intesa tra le Regioni Basilicata, Calabria, Puglia, Campania e Sicilia in materia di 



 

Governance del fenomeno migratorio e promozione di politiche di inclusione sociale e lavorativa 

della popolazione straniera residente (o transitante) con il quale all’art. 1 le succitate Regioni hanno 

costituito un Coordinamento interregionale, approvato con la Deliberazione della Giunta della 

Regione Sicilia n. 487 del 6.9.2022; 

CONSIDERATO che con il succitato Protocollo di Intesa, le Regioni firmatarie concordano congiuntamente 

che tra le misure da intraprendere sono da ricomprendersi la co - progettazione verticale (istanze 

nazionali/transnazionali) e orizzontale (tra le Regioni firmatarie) di politiche e di interventi da 

attivare nei corrispettivi territori, con particolare riferimento al nuovo ciclo di Programmazione del 

Fondi Comunitari e Nazionali 2021- 2027; 

CONSIDERATO, inoltre, che all’art. 3 del succitato Protocollo di Intesa le regioni firmatarie hanno individuato 

nella Regione Sicilia la Regione coordinatrice per il triennio 2022-2025 e comunque non oltre il 

ciclo di programmazione 2021-2027; 

VISTO  l’articolo 71, paragrafo 3 del suddetto Regolamento che prevede che l’Autorità di gestione possa 

individuare uno o più Organismi intermedi che svolgano determinati compiti sotto la sua 

responsabilità; 

VISTA  la Convenzione “Per lo svolgimento delle funzioni di Organismo Intermedio nella gestione delle 

attività nell’ambito del Programma Nazionale Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2021- 2027” 

sottoscritta in data 29.12.2022, che disciplina i rapporti tra l’AdG del Programma Nazionale 

2021IT65AMPR001 – Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2021-2027 e la Direzione Generale 

dell’Immigrazione e delle Politiche di Integrazione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

(di seguito DG Immigrazione) in qualità di Organismo Intermedio per la gestione e l’attuazione 

degli interventi previsti nell’ambito dell’Obiettivo Specifico 2, Sez 2.2 “Migrazione legale e 

Integrazione” del Programma Nazionale (art. 3 Regolamento (UE) n. 2021/1147); 

VISTO  il Programma Su.Pr.Eme. Italia (Sud Protagonista nel superamento delle Emergenze in ambito di 

grave sfruttamento e di gravi marginalità degli stranieri regolarmente presenti nelle 5 regioni meno 

sviluppate) è stato finanziato nell’ambito dei fondi AMIF – Emergency Funds (AP2019) della 

Commissione Europea – DG Migration and Home Affairs. Il partenariato è stato guidato dal 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Direzione Generale dell’immigrazione e delle 

politiche di integrazione, in partenariato con le Regioni Puglia, Basilicata, Calabria, Campania e 

Sicilia, l’Ispettorato Nazionale del Lavoro, l‘Organizzazione Internazionale per le Migrazioni e 

Nova consorzio nazionale per l’innovazione sociale. Supreme, in stretta complementarità con Più 

Supreme, finanziato dalla Direzione Generale dell’Immigrazione e delle Politiche di Integrazione 

in qualità di Organismo intermedio del PON Inclusione-FSE, 2014-2020 ha realizzato un Piano 

Straordinario Integrato di interventi finalizzati al contrasto e al superamento di tutte le forme di 

grave sfruttamento lavorativo e di grave marginalità e vulnerabilità dei lavoratori migranti nei 

territori che presentano maggiori criticità nei seguenti ambiti: Miglioramento delle condizioni di 

accoglienza, Lavoro, orientamento e accesso ai servizi, Servizi sociosanitari, I servizi di trasporto e 

governante; 

CONSIDERATO che, alla luce di quanto sopra delineato, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – 

Dipartimento dell’Immigrazione e delle Politiche di integrazione ha ritenuto opportuno dare 

continuità e rafforzare a tali interventi, attraverso la prosecuzione e lo sviluppo di azioni coerenti 

anche nel periodo di programmazione 2021-2027; 

VISTO  il Decreto dell’Organismo Intermedio prot. n. 69 del 20 settembre 2023 con il quale è stato adottato 

l’Invito ad hoc volto alla presentazione di una proposta progettuale finanziata a valere sul Fondo 

Asilo, Migrazione e Integrazione 2021-2027 – Obiettivo Specifico 2 Migrazione legale e 

Integrazione Ambito di applicazione misure di integrazione, quali un sostegno mirato in conformità 

delle esigenze dei cittadini di paesi terzi e programmi di integrazione incentrati sulla consulenza, 

sull’istruzione e sulla formazione linguistica e di altro tipo, per esempio corsi di educazione civica 

e orientamento professionale “Interventi di prevenzione e contrasto al lavoro sommerso e al 



 

fenomeno del caporalato”, per un importo pari a € 30.000.000,00, rivolto alla Regione Siciliana, alla 

luce del succitato “Protocollo d’intesa tra la Regione Basilicata, Regione Calabria, Regione 

Campania, Regione Puglia e Regione Sicilia in materia di Governance del fenomeno migratorio e 

promozione di Politiche di inclusione sociale e lavorativa della popolazione straniera”, e del relativo 

articolo 3 che conferisce alla Regione Siciliana il ruolo di capofila del partenariato; 

VISTA  la proposta progettuale “Su.Pr.Eme. 2” (PROG-910) presentata dal Soggetto proponente, Regione 

Siciliana in qualità di beneficiario capofila, mediante il sistema informativo FAMI nel rispetto del 

termine previsto all’invito ad hoc; 

VISTO  il Decreto n.120 del 21 dicembre 2023 con il quale l’Organismo Intermedio, ha approvato la 

proposta progettuale “Su.Pre.Me 2” (PROG-910), all’esito della valutazione del progetto come 

espresso dalla commissione di valutazione nel verbale n. 2 del 18 dicembre 2023 in base alla quale 

la proposta progettuale ha ottenuto un punteggio di 64/100 ed ha disposto il relativo finanziamento 

sul FAMI; 

VISTA  la nota prot. n. 3904 del 21 dicembre 2023 con la quale l’Organismo intermedio comunicava alla 

Regione Siciliana l’ammissione a finanziamento del progetto “Su.Pr.Eme 2” (PROG -910) 

richiedendo integrazioni al fine della sottoscrizione della convenzione di sovvenzione; 

VISTE  le integrazioni trasmesse dalla Regione Siciliana con mail PEC acquisita al protocollo n. 3943 in 

data 27 dicembre 2022 e con PEC acquisita al protocollo n. 3957 in data 29 dicembre 2023, e 

positivamente valutate dal responsabile del procedimento; 

VISTA  la Convenzione debitamente sottoscritta in data 29.12.2023 dal Dirigente Generale del Dipartimento 

Regionale della Famiglia e delle Politiche Sociali e dal Direttore Generale del Dipartimento 

dell’Immigrazione e delle Politiche di integrazione presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Social che disciplina i rapporti tra l’Amministrazione e il Beneficiario Capofila del succitato 

Raggruppamento – Regione Siciliana, riguardanti l’attuazione del progetto denominato “Su.Pr.Eme. 

2”, finanziato a valere sull’OS 2 - Migrazione legale/Integrazione – Misura di attuazione 2.d – 

Ambito di applicazione 2 h) misure di integrazione, quali un sostegno mirato in conformità delle 

esigenze dei cittadini di paesi terzi e programmi di integrazione incentrati sulla consulenza, 

sull’istruzione e sulla formazione linguistica e di altro tipo, per esempio corsi di educazione civica 

e orientamento professionale – Intervento f) Prevenzione e contrasto al lavoro sommerso e al 

fenomeno del caporalato, del Programma Nazionale del Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 

(FAMI) 2021-2027; 

CONSIDERATO che la succitata Convenzione assegna formalmente, all’art. 6 “Risorse finanziarie” la somma 

progettuale e, quindi, la somma finanziata di € 30.000.000,00 e individua al successivo art. 7 le 

modalità di liquidazione della stessa e il relativo circuito finanziario; 

VISTA  la nota m lps.35.REGISTRO UFFICIALE.U.0000442.09-02-2024 con la quale il Dirigente della 

Divisione I del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali Direzione Generale dell'immigrazione 

e delle politiche di integrazione ha comunicato che il decreto di approvazione n. 122 del 29.12.2023 

della Convenzione di sovvenzione sopra citata è stato registrato con i seguenti visti di regolarità 

amministrativo-contabile: dell’Ufficio Centrale di Bilancio al numero 10 in data 30 gennaio 2024 e 

della Corte dei conti al numero 281 in data 07 febbraio 2024; 

VISTO  il D.D.G. n. 393 del 29.2.2024 con il quale è stata approvata la Convenzione sottoscritta in data 

29.12.2023 che disciplina i rapporti tra l’Amministrazione e il Beneficiario Capofila del 

Raggruppamento – Regione Siciliana, riguardanti l’attuazione del progetto denominato “Su.Pr.Eme. 

2”, finanziato a valere sull’OS 2 -Migrazione legale/Integrazione – Misura di attuazione 2.d – 

Ambito di applicazione 2 h) misure di integrazione, quali un sostegno mirato in conformità delle 

esigenze dei cittadini di paesi terzi e programmi di integrazione incentrati sulla consulenza, 

sull’istruzione e sulla formazione linguistica e di altro tipo, per esempio corsi di educazione civica 

e orientamento professionale – Intervento f) Prevenzione e contrasto al lavoro sommerso e al 

fenomeno del caporalato, del Programma Nazionale del Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 



 

(FAMI) 2021-2027, che prevede uno stanziamento di € 30.000.000,00; 

VISTO  il D.D.G. n. 847 del 18 aprile 2024 che approva l’Avviso di manifestazione di interesse ex art. 55, 

commi 1-3-4 del d.lgs. 117/2017 finalizzata alla individuazione di soggetti del terzo settore, in co-

progettazione, per la realizzazione e gestione di un polo sociale integrato rivolto ai cittadini dei paesi 

terzi, regolarmente soggiornanti, vittime o potenziali vittime di sfruttamento lavorativo; 

VISTO  il D.D.G. n. 1168 del 20.05.2024 con il quale è stata nominata la Commissione di Valutazione delle 

proposte presentate a valere sul D.D.G. n. 847 del 18 aprile 2024 che approva l’Avviso di 

manifestazione di interesse ex art. 55, commi 1-3-4 del d.lgs. 117/2017 finalizzata alla 

individuazione di soggetti del terzo settore per la realizzazione e gestione di un polo sociale integrato 

rivolto ai cittadini dei paesi terzi, regolarmente soggiornanti, vittime o potenziali vittime di 

sfruttamento lavorativo; 

VISTO  il D.D.G. n. 2007 del 24.7.2024 di approvazione della graduatoria provvisoria; 

VISTO  il D.D.G. n. 2250 del 03.09.2024 con cui è stata approvata la graduatoria definitiva a conclusione 

della fase A) prevista dall’Avviso; 

VISTA  la proposta progettuale presentata da Medihospes Cooperativa Sociale; 

VISTA  la convenzione relativa alla realizzazione e gestione di un Polo Sociale Integrato nell’Ambito di 

Messina sottoscritta digitalmente in data 23.12.2024 dal legale rappresentante dell’Ente Medihospes 

Cooperativa Sociale, Sig. Camillo Giuseppe Aceto e in data 23.12.2024 dal Dirigente Generale del 

Dipartimento Regionale della Famiglia e delle Politiche Sociali, Dott.ssa Maria Letizia Di Liberti; 

VISTO  il D.D.G. n. 3928 del 24.12.2024 con il quale è stata disposta l’approvazione della convenzione 

afferente il finanziamento del progetto “per la realizzazione e gestione di un polo sociale integrato 

nel territorio provinciale di Messina rivolto ai cittadini dei paesi terzi, regolarmente soggiornanti, 

vittime o potenziali vittime di sfruttamento lavorativo- CUP G29G23000930007 – CIG 

B500D9AC85 sottoscritta in data 23.12.2024 dal legale rappresentante dell’ente Medihospes 

Cooperativa Sociale, Sig. Camillo Giuseppe Acetoe in data 23.12.2024 dal Dirigente Generale del 

Dipartimento Regionale della Famiglia e delle Politiche Sociali, dott.ssa Maria Letizia Di Liberti e 

che prevede un contributo di € 491.115,18 su una spesa progettuale di € 509.835,18 e un 

conseguente co-finanziamento di € 18.720,00 pari al 3,7% della suddetta spesa; 

VISTO  il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 che 

istituisce il FSE+ e che abroga il Regolamento (UE) 1296/2013; 

VISTO  il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 relativo 

al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione; 

VISTO  il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 recante 

le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al FSE+, al Fondo di 

coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari marittimi, la pesca e 

l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo Asilo, migrazione e 

integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno finanziario per la gestione 

delle frontiere e la politica dei visti; 

VISTA  la decisione di esecuzione (UE) 2021/1130 della Commissione del 5 luglio 2021 che definisce 

l’elenco delle regioni ammissibili al finanziamento del Fondo europeo di sviluppo regionale e del 

Fondo sociale europeo Plus (FSE+) nonché degli Stati membri ammissibili al finanziamento del 

Fondo di coesione per il periodo 2021-2027; 

VISTO  il Regolamento (UE) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che 

stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i 

Regolamenti (UE) 1296/2013, (UE) 1301/2013, (UE) 1303/2013, (UE) 1304/2013, (UE) 

1309/2013, (UE) 1316/2013, (UE)223/2014, (UE) 283/2014 e la decisione 541/2014/UE e abroga 

il Regolamento (UE) 966/2012; 

VISTO  il D.P.R. 10 marzo 2025, n. 66 “Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità delle spese per i 

programmi cofinanziati dai Fondi per la politica di coesione e  dagli altri fondi europei a gestione 



 

concorrente di cui al Regolamento (UE) 2021/1060 per il periodo di programmazione 2021/2027  

(Fondo  europeo di sviluppo regionale; Fondo sociale  europeo  Plus;  Fondo  per  una transizione 

giusta; Fondo europeo per gli affari marittimi, la  pesca e l'acquacoltura;  Fondo  asilo,  migrazione  

e  integrazione;  Fondo sicurezza interna; Strumento di sostegno finanziario per la  gestione delle 

frontiere e la politica dei visti)”; 

VISTO  l’Accordo di partenariato con la Repubblica Italiana, adottato con decisione di esecuzione della 

Commissione europea C (2022) 4787 final del 15 luglio 2022; 

VISTO  il Programma Nazionale “Inclusione e lotta alla povertà 2021-2027” CCI 2021IT05FFPR003 (di 

seguito “PN Inclusione”) per il sostegno congiunto a titolo del Fondo europeo di sviluppo regionale 

e del FSE+ nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita” per 

l’Italia, approvato con decisione di esecuzione della Commissione europea C (2022) 9029 final del 

1° dicembre 2022; 

VISTO  il Decreto Direttoriale n. 86 del 23 marzo 2023, del Direttore Generale della Direzione per la lotta 

alla povertà e per la programmazione sociale, recante Disposizioni transitorie per l’attuazione degli 

interventi finanziati a valere sul PN Inclusione 2021-2027; 

VISTO il Decreto Direttoriale n. 206 del 28 giugno 2023 con il quale è stata individuata la Direzione 

Generale dell'Immigrazione e delle Politiche di Integrazione del Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali (di seguito “DG Immigrazione”) quale Organismo Intermedio (di seguito “OI”) 

del PN Inclusione; 

VISTO  il Decreto Direttoriale n. 208 del 28 giugno 2023 con il quale è stato approvato il “Sistema di 

gestione e Controllo” (Si.Ge.Co) del PN Inclusione, corredato dai relativi allegati; 

VISTA  la Convenzione del 4 agosto 2023 tra Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la 

programmazione sociale e la Direzione Generale dell’Immigrazione e delle Politiche di 

Integrazione, per l’espletamento da parte della Direzione Generale dell’Immigrazione e delle 

Politiche di Integrazione delle funzioni di Direzione Generale dell’Immigrazione e delle Politiche 

di Integrazione Organismo Intermedio nell’ambito della Priorità 1 “Sostegno all’Inclusione Sociale 

e Lotta alla Povertà” finanziata dal FSE+ e della Priorità 4 “Interventi infrastrutturali per l'inclusione 

socio-economica” finanziata dal FESR del Programma Nazionale “Inclusione e lotta alla povertà 

2021-2027”; 

VISTO  il Programma Su.Pr.Eme. Italia (Sud Protagonista nel superamento delle Emergenze in ambito di 

grave sfruttamento e di gravi marginalità degli stranieri regolarmente presenti nelle 5 regioni meno 

sviluppate) è stato finanziato nell’ambito dei fondi AMIF – Emergency Funds (AP2019) della 

Commissione Europea – DG Migration and Home Affairs. Il partenariato è stato guidato dal 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Direzione Generale dell’immigrazione e delle 

politiche di integrazione, in partenariato con le Regioni Puglia, Basilicata, Calabria, Campania e 

Sicilia, l’Ispettorato Nazionale del Lavoro, l‘Organizzazione Internazionale per le Migrazioni e 

Nova consorzio nazionale per l’innovazione sociale. Supreme, in stretta complementarità con Più 

Supreme, finanziato dalla Direzione Generale dell’Immigrazione e delle Politiche di Integrazione 

in qualità di Organismo intermedio del PON Inclusione-FSE, 2014-2020 ha realizzato un Piano 

Straordinario Integrato di interventi finalizzati al contrasto e al superamento di tutte le forme di 

grave sfruttamento lavorativo e di grave marginalità e vulnerabilità dei lavoratori migranti nei 

territori che presentano maggiori criticità nei seguenti ambiti: Miglioramento delle condizioni di 

accoglienza, Lavoro, orientamento e accesso ai servizi, Servizi sociosanitari, I servizi di trasporto e 

governante; 

CONSIDERATO che, alla luce di quanto sopra delineato, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – 

Dipartimento dell’Immigrazione e delle Politiche di integrazione ha ritenuto opportuno dare 

continuità e rafforzare a tali interventi, attraverso la prosecuzione e lo sviluppo di azioni coerenti 

anche nel periodo di programmazione 2021-2027; 

VISTO  il Decreto Direttoriale n. 102 del 04.12.2023, con cui il Direttore Generale della Direzione Generale 



 

dell’Immigrazione e delle Politiche di Integrazione ha adottato l’invito a presentare una proposta 

progettuale da finanziare a valere sulla Priorità 1 “Sostegno all’inclusione sociale e lotta alla 

povertà” - Obiettivo specifico ESO4.9. Promuovere l'integrazione socioeconomica di cittadini di 

paesi terzi, compresi i migranti (FSE+) del PN Inclusione e lotta alla povertà, rivolto alla Regione 

Siciliana, in qualità di beneficiario capofila, e finalizzata alla realizzazione di interventi di 

prevenzione e contrasto al lavoro sommerso e al fenomeno del caporalato per un importo 

complessivo pari a € 15.000.000,00 (quindicimilioni/00); 

VISTO  il Decreto Direttoriale n. 13 del 18 marzo 2024 con cui il Direttore Generale della Direzione 

Generale dell’Immigrazione e delle Politiche di Integrazione ha ammesso a finanziamento il 

progetto “Su.Pre.Me. 2” presentato dalla Regione Siciliana in data 19.02.2024 per € 15.000.000,00; 

VISTA  la Convenzione per lo “svolgimento delle funzioni di Beneficiario per l’attuazione dell’operazione 

“Su.Pre.Me. 2” a valere sulla Priorità 1 “Sostegno all’inclusione sociale e lotta alla povertà” – 

Obiettivo specifico ESO4.9. Promuovere l'integrazione socioeconomica di cittadini di paesi terzi, 

compresi i migranti (FSE+) del PN Inclusione e lotta alla povertà 2021 - 2027, finalizzata alla 

realizzazione di interventi di prevenzione e contrasto al lavoro sommerso e al fenomeno del 

caporalato CCI 2021IT05FFPR003 (di seguito PN Inclusione) a valere sull’Invito a presentare 

proposta progettuale per la realizzazione di un’Azione di sistema per la promozione 

dell’integrazione socio-lavorativa dei migranti vulnerabili cittadini di Paesi Terzi, compresi i 

migranti (FSE+) del PN inclusione e lotta alla povertà, finalizzata alla realizzazione di interventi di 

prevenzione e contrasto al lavoro sommerso e al fenomeno del caporalato, adottato con D.D. n. n. 

102 del 4.12.2023” tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali -Direzione Generale 

dell’Immigrazione e delle Politiche di Integrazione, incardinata nel Dipartimento per le politiche 

sociali, del terzo settore e migratorie, Organismo Intermedio del PN Inclusione e la Regione 

Siciliana – Dipartimento Regionale della Famiglia e delle Politiche Sociali; 

CONSIDERATO che la succitata Convenzione assegna formalmente, all’art. 6 “Risorse attribuite” la somma 

progettuale e, quindi, la somma finanziata di € 15.000.000,00 e individua al successivo art. 7 le 

modalità di liquidazione della stessa e il relativo circuito finanziario; 

VISTA  la nota m_lps.35.REGISTRO UFFICIALE.U.0001687.31-05-2024 con la quale il Dirigente della 

Divisione I del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali Direzione Generale dell'immigrazione 

e delle politiche di integrazione ha comunicato che il decreto di approvazione n. 28 del 23.04.2024 

della Convenzione di sovvenzione sopra citata è stato registrato con i seguenti visti di regolarità 

amministrativo-contabile: dell’ Ufficio Centrale di Bilancio al numero 148 in data 17 maggio 2024 

e della Corte dei conti: al numero 1564 in data 23 maggio 2024; 

VISTO  il D.D.G. n. 1647 del 20.06.2024 con il quale è stata approvata la Convenzione debitamente 

sottoscritta in data 19.04.2024 dal Dirigente Generale del Dipartimento Regionale della Famiglia e 

delle Politiche Sociali e dal Direttore Generale del Dipartimento dell’Immigrazione e delle Politiche 

di integrazione presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali che disciplina i rapporti tra 

l’Amministrazione e il Beneficiario Capofila del succitato Raggruppamento – Regione Siciliana, 

riguardanti l’attuazione del progetto denominato “Su.Pr.Eme. 2”, finanziato a valere sul PN 

Inclusione e lotta alla povertà 2021-2027 – Priorità 1 “Sostegno all’inclusione sociale e lotta alla 

povertà” - Obiettivo specifico ESO4.9. Promuovere l'integrazione socioeconomica di cittadini di 

paesi terzi, compresi i migranti (FSE+) del PN Inclusione e lotta alla povertà finalizzata alla 

realizzazione di interventi d’integrazione socio lavorativa di categorie vulnerabili di cittadini di 

paesi terzi, che prevede uno stanziamento di € 15.000.000,00; 

RITENUTO che il tema dell’abitare rappresenta un nodo strategico nelle politiche di inclusione in quanto il 

perseguimento di una piena integrazione lavorativa richiede a sua volta condizioni abitative stabili;  

RITENUTO pertanto di rimodulare, nell’ambito del programma Su.Pr.Eme 2, le task relative ai trasporti e alle 

misure per l’abitare inclusivo - a valere sull’FSE+ - prevedendo il coinvolgimento dei Poli Sociali 

Integrati - attivati a valere sul FAMI - per co-progettare interventi integrati rivolti a lavoratori 



 

stranieri provenienti da Paesi terzi; 

VISTO  l’Addendum alla convenzione stipulata tra la Regione Siciliana – Assessorato Regionale della 

Famiglia e delle Politiche Sociali e del Lavoro, Dipartimento della Famiglia e delle politiche sociali 

– Servizio 3 – Gestione degli interventi di parte corrente dei fondi del PO FSE e POC (FSE) Politiche 

per l’accoglienza e l’inclusione e Politiche per i siciliani all’estero, e la Medihospes Cooperativa 

Sociale inerente la gestione del Polo Sociale Integrato dell’Ambito di Messina, assunto al prot. n. 

53067 del 15.10.2025, per la realizzazione della attività previste nel “Formulario RIAPERTURA 

SESSIONI DI CO-PROGETTAZIONE POLI SOCIALI INTEGRATI _Su.Pr.Eme 2- Fondo 

Sociale Europeo Plus (FSE+), Programma Nazionale Inclusione e Lotta alla Povertà 2021–2027, 

Priorità 1 “Sostegno all’inclusione sociale e lotta alla povertà”, Obiettivo Specifico ESO4.9 – 

Promuovere l’integrazione socioeconomica di cittadini di Paesi terzi, compresi i migranti – Task 

3.7 Trasporti supportati da attività di profilo sociale e Task 3.8 Misure per l’abitare inclusivo” CUP: 

G29G24000150007 - CIG B89F63427A sottoscritto digitalmente in data 13.10.2025 dal legale 

rappresentante della Medihospes Cooperativa Sociale con sede legale in Roma, via Francesco 

Antoloisei n.25 Codice Fiscale e Partita IVA 01709130767, Sig. Camillo Giuseppe Acetoe in data 

15.10.2025 dal Dirigente Generale del Dipartimento Regionale della Famiglia e delle Politiche 

Sociali, Dott.ssa Maria Letizia Di Liberti, che prevede un contributo di € 88.240,11; 

VISTO  il D.D.G. n. 3112 del 17.10.2025 con il quale è stata disposta l’approvazione dell’Addendum alla 

convenzione stipulata tra la Regione Siciliana – Assessorato Regionale della Famiglia e delle 

Politiche Sociali e del Lavoro, Dipartimento della Famiglia e delle politiche sociali – Servizio 3 – 

Gestione degli interventi di parte corrente dei fondi del PO FSE e POC (FSE) Politiche per 

l’accoglienza e l’inclusione e Politiche per i siciliani all’estero, e la Medihospes Cooperativa Sociale 

inerente la gestione del Polo Sociale Integrato dell’Ambito di Messina, assunto al prot. n. 53067 del 

15.10.2025, finalizzato alla realizzazione della attività previste nel “Formulario RIAPERTURA 

SESSIONI DI CO-PROGETTAZIONE POLI SOCIALI INTEGRATI _Su.Pr.Eme 2- Fondo 

Sociale Europeo Plus (FSE+), Programma Nazionale Inclusione e Lotta alla Povertà 2021–2027, 

Priorità 1 “Sostegno all’inclusione sociale e lotta alla povertà”, Obiettivo Specifico ESO4.9 – 

Promuovere l’integrazione socioeconomica di cittadini di Paesi terzi, compresi i migranti – Task 

3.7 Trasporti supportati da attività di profilo sociale e Task 3.8 Misure per l’abitare inclusivo” CUP: 

G29G24000150007 - CIG B89F63427A sottoscritto digitalmente in data 13.10.2025 dal legale 

rappresentante della Associazione Medihospes Cooperativa Sociale con sede legale in Roma, via 

Francesco Antoloisei n.25 Codice Fiscale e Partita IVA 01709130767, Dott. Camillo Giuseppe 

Aceto e in data 15.10.2025 dal Dirigente Generale del Dipartimento Regionale della Famiglia e 

delle Politiche Sociali, Dott.ssa Maria Letizia Di Liberti, che prevede un contributo di € 88.240,11; 

RILEVATO che con nota prot. n. 4184 del 27.10.2025 il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali Direzione 

Generale dell'Immigrazione e delle Politiche di Integrazione, nella qualità di OI, ha approvato la 

rimodulazione del budget anche con riferimento alla Task 3.8 Misure per l’abitare: “Fondo solidale 

per l’abitare” ridenominata “Misura Solidare per l’Abitare”.  

RITENUTO pertanto di poter procedere all’assegnazione delle risorse relative alla Task 3.8 Misure per 

l’abitativo Fondo solidale per l’abitare pari a complessivi € 23.848,68; 

VISTO  l’Addendum alla convenzione stipulata tra la Regione Siciliana – Assessorato Regionale della 

Famiglia e delle Politiche Sociali e del Lavoro, Dipartimento della Famiglia e delle politiche sociali 

– Servizio 3 – Gestione degli interventi di parte corrente dei fondi del PO FSE e POC (FSE) Politiche 

per l’accoglienza e l’inclusione e Politiche per i siciliani all’estero, e la Medihospes Cooperativa 

Sociale inerente la gestione del Polo Sociale Integrato dell’Ambito di Messina, assunto al prot. n. 

57761 del 12.11.2025, per la realizzazione della attività previste nel “Formulario RIAPERTURA 

SESSIONI DI CO-PROGETTAZIONE POLI SOCIALI INTEGRATI _Su.Pr.Eme 2- Fondo 

Sociale Europeo Plus (FSE+), Programma Nazionale Inclusione e Lotta alla Povertà 2021–2027, 

Priorità 1 “Sostegno all’inclusione sociale e lotta alla povertà”, Obiettivo Specifico ESO4.9 – 



 

Promuovere l’integrazione socioeconomica di cittadini di Paesi terzi, compresi i migranti – Task 

3.8 Misure per l’abitare: “Fondo solidale per l’abitare” ridenominata “Misura Solidare per 

l’Abitare”, CUP: G29G24000150007 - CIG B89F63427A sottoscritto digitalmente in data 

12.11.2025 dal legale rappresentante della Associazione Medihospes Cooperativa Sociale con sede 

legale in Roma, via Francesco Antoloisei n.25 Codice Fiscale e Partita IVA 01709130767, Dott. 

Camillo Giuseppe Aceto e in data 12.11.2025 dal Dirigente Generale ad interim del Dipartimento 

Regionale della Famiglia e delle Politiche Sociali, Avv. Ettore Riccardo Foti, che prevede un 

contributo di € 23.848,68; 

VISTO  il D.D.G. n. 3461 del 13.11.2025 con il quale è stata disposta l’approvazione dell’Addendum alla 

convenzione stipulata tra la Regione Siciliana – Assessorato Regionale della Famiglia e delle 

Politiche Sociali e del Lavoro, Dipartimento della Famiglia e delle politiche sociali – Servizio 3 – 

Gestione degli interventi di parte corrente dei fondi del PO FSE e POC (FSE) Politiche per 

l’accoglienza e l’inclusione e Politiche per i siciliani all’estero, e la Medihospes Cooperativa Sociale 

inerente la gestione del Polo Sociale Integrato dell’Ambito di Messina, assunto al prot. n. 57761 del 

12.11.2025, per la realizzazione della attività previste nel “Formulario RIAPERTURA SESSIONI 

DI CO-PROGETTAZIONE POLI SOCIALI INTEGRATI _Su.Pr.Eme 2- Fondo Sociale Europeo 

Plus (FSE+), Programma Nazionale Inclusione e Lotta alla Povertà 2021–2027, Priorità 1 “Sostegno 

all’inclusione sociale e lotta alla povertà”, Obiettivo Specifico ESO4.9 – Promuovere l’integrazione 

socioeconomica di cittadini di Paesi terzi, compresi i migranti – Task 3.8 Misure per l’abitare: 

“Fondo solidale per l’abitare” ridenominata “Misura Solidare per l’Abitare”, CUP: 

G29G24000150007 - CIG B89F63427A sottoscritto digitalmente in data 12.11.2025 dal legale 

rappresentante dell’ Associazione Medihospes Cooperativa Sociale con sede legale in Roma, via 

Francesco Antoloisei n.25 Codice Fiscale e Partita IVA 01709130767, Dott. Camillo Giuseppe 

Aceto e in data 12.11.2025  dal Dirigente Generale ad interim del Dipartimento Regionale della 

Famiglia e delle Politiche Sociali, Avv. Ettore Riccardo Foti, che prevede un contributo di € 

23.848,68. 

VISTA  la nota m_lps.35.REGISTRO UFFICIALE.U.0004525.20-12-2024 con la quale il Dirigente 

Generale della Divisione I del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali Direzione Generale 

dell'immigrazione e delle politiche di integrazione ha richiesto alla Regione Siciliana, in qualità di 

capofila del partenariato composto dalle Regioni Basilicata, Calabria, Campania, Puglia e Consorzio 

NOVA Onlus, di manifestare la propria disponibilità ad accettare lo stanziamento dell’importo di € 

180.000,00 per la realizzazione dell’intervento in attuazione dell’articolo 18-ter del D. Lgs. n. 286 

del 25 luglio 1998; 

VISTA  la nota prot. n. 60092 del 27.12.2024 con cui è stata formalizzata la piena disponibilità ad accettare 

lo stanziamento dell’importo di € 180.000,00 finalizzate all’estensione delle misure di tutela, 

protezione e assistenza previste dal Programma di assistenza Individuale – dispositivo “Budget di 

Integrazione” previsto dai Programmi in corso di attuazione “Su.Pr.Eme. 2 e Su.Pr.Eme 2 plus”, in 

forma di prima attuazione del Decreto legge 11 ottobre 2024, n. 145 recante Disposizioni urgenti in 

materia di ingresso in Italia di lavoratori stranieri, di tutela e assistenza alle vittime di caporalato, di 

gestione dei flussi migratori e di protezione internazionale, nonché dei relativi procedimenti 

giurisdizionali, come convertito dalla Legge 9 dicembre 2024, n. 187, che prevede all’art. 6, in 

favore del lavoratore al quale sia stato rilasciato il permesso di soggiorno per «casi speciali» ai sensi 

dell’articolo 18-ter del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e dei suoi parenti e affini entro il 

secondo grado, l’ammissione a misure di assistenza finalizzate alla formazione e all'inserimento 

sociale e lavorativo; 

CONSIDERATO che con la prefata nota è stata, altresì, richiesta l’erogazione dell’intero stanziamento, così 

come previsto dalla nota m_lps.35.REGISTRO UFFICIALE.U.0004525.20-12-2024; 

PRESO ATTO che con sospeso n. 181433 del 04.06.2024 il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 

Direzione Generale dell'immigrazione e delle politiche di integrazione ha disposto l’erogazione del 



 

succitato stanziamento pari ad € 180.000,00; 

VISTO  il DDG n. 2743 del 19.09.2025 accertamento somme per la realizzazione dell’intervento in 

attuazione dell’articolo 18 – ter del D. Lgs. n. 286 del 25 luglio 1988; 

RITENUTO pertanto di dare seguito alle azioni finalizzate all’estensione delle misure di tutela, protezione e 

assistenza previste dal Programma di assistenza Individuale – dispositivo “Budget di Integrazione” 

previsto dai Programmi in corso di attuazione “Su.Pr.Eme. 2 e Su.Pr.Eme 2 plus”, con la piena 

attuazione di quanto previsto dalla Legge 9 dicembre 2024, n. 187, che prevede all’art. 6, in favore 

del lavoratore al quale sia stato rilasciato il permesso di soggiorno per «casi speciali» ai sensi 

dell’articolo 18-ter del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e dei suoi parenti e affini entro il 

secondo grado, l’ammissione a misure di assistenza finalizzate alla formazione e all'inserimento 

sociale e lavorativo; 

VISTO  il DURC prot. INPS_52299352, data richiesta 16.09.2026, scadenza validità 14.01.2027, dal quale 

si rileva la regolarità contributiva dell’Ente Medihospes Cooperativa Sociale nei confronti 

dell’INPS e dell’INAIL;   

CONSIDERATO che in data 03.11.2025 con nota prot. n. PR_RMUTG_Ingresso_0456065_20251103 è stata 

fatta richiesta di informazioni ai sensi dell’art. 91 del D.Lgs 06/09/2011, n. 159 e successive mm. 

e ii. presso la B.D.N.A. per Medihospes Cooperativa Sociale; 

VISTO  il comma 2 dell’art. 92 del D.Lgs. n. 159/2011, così come modificato dall’art. 3 del D.Lgs. n. 

153/2014, che dispone, tra l’altro, che il prefetto rilascia l’informazione antimafia interdittiva entro 

trenta giorni dal ricevimento della richiesta ed il successivo comma 3, anch’esso modificato dall’art. 

3 del D.Lgs. n. 153/2014, che dispone, altresì, che decorso il termine di cui al comma 2 le pubbliche 

amministrazioni procedono, sotto condizione risolutiva, anche in assenza dell’informativa antimafia 

all’erogazione delle agevolazioni; 

VISTO l’Addendum alla convenzione stipulata tra la Regione Siciliana – Assessorato Regionale della 

Famiglia e delle Politiche Sociali e del Lavoro, Dipartimento della Famiglia e delle politiche sociali 

– Servizio 3 – Gestione degli interventi di parte corrente dei fondi del PO FSE e POC (FSE) Politiche 

per l’accoglienza e l’inclusione e Politiche per i siciliani all’estero, e la Medihospes Cooperativa 

Sociale inerente la gestione del Polo Sociale Integrato dell’Ambito di Messina, assunto al prot. n. 

53832 del 14.10.2026, per l’utilizzo delle somme stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche 

Sociali - Divisione I Dipartimento per le politiche sociali, del terzo settore e migratorie con nota 

m_lps.35.REGISTRO UFFICIALE.U.0004525.20-12-2024, accettate dallo scrivente Dipartimento 

Regionale con nota prot. n. 60092 del 27.12.2024 e finalizzate all’estensione delle misure di tutela, 

protezione e assistenza previste dal Programma di assistenza Individuale – dispositivo “Budget di 

Integrazione”, a favore del lavoratore al quale sia stato rilasciato il permesso di soggiorno per «casi 

speciali» ai sensi dell’articolo 18 – ter del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e dei suoi 

parenti e affini entro il secondo grado, relativamente all’assegnazione al Polo Sociale di Messina di 

n. 2 Budget di Integrazione da destinare al lavoratore al quale sia stato rilasciato il permesso di 

soggiorno per «casi speciali» ai sensi dell’art. 18-ter del D.Lgs. 25 luglio 1998, n. 286, CUP: 

G61H25000490001 – CIG BD53C4E357, sottoscritto digitalmente in data 14.10.2026 dal legale 

rappresentante della Medihospes Cooperativa Sociale con sede legale in Roma, via Francesco 

Antoloisei n.25 Codice Fiscale e Partita IVA 01709130767, Dott. Camillo Giuseppe Aceto e in data 

14.10.2026 dal Dirigente Generale del Dipartimento Regionale della Famiglia e delle Politiche 

Sociali, Dott.ssa Maria Letizia Di Liberti, che prevede un contributo di € 24.000,00; 

VISTO  il D.D.G. n. 236/2026 del 18.02.2026 con il quale il Dipartimento Bilancio e Tesoro – Ragioneria 

Generale della Regione ha disposto, come richiesto con nota prot. n. 4547 del 05.02.2026, 

l’istituzione del Capitolo 180014 “Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private per la 

realizzazione di interventi a valere sul Fondo Asilo Migrazione e Integrazione 2014-2020” Cod. V 

Liv. U.1.04.04.01.001, l’iscrizione della somma di € 180.000,00 di cui € 90.000,00 esigibili 

nell’anno 2026, € 90.000,00 esigibili nell’anno 2027 a copertura, tra l’altro, della spesa necessaria 



 

per la liquidazione dei contributi concessi con il presente provvedimento; 

RITENUTO, pertanto, di dover approvare il succitato addendum, fornendo allo stesso copertura finanziaria e 

rimandando la erogazione della anticipazione a presentazione di regolare istanza e della succitata 

polizza fideiussoria;  

RITENUTO, pertanto, di dover provvedere all’impegno delle somme utili alla copertura finanziaria del citato 

addendum sul Capitolo 180014 “Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private per la 

realizzazione di interventi a valere sul Fondo Asilo Migrazione e Integrazione 2014-2020” Cod. V 

Liv. U.1.04.04.01.001, della somma complessiva di € 24.000,00, con le seguenti modalità in ordine 

alla variazione di bilancio disposta e alle modalità di erogazione degli anticipi, di cui all’art. 5 

dell’Addendum, ovvero € 12.000,00 esigibile e imputabile per l’esercizio 2026, € 12.000,00 

esigibile e imputabile per l’esercizio 2027;  

VISTA la circolare n. 11 del 1/7/2021 dell’Assessorato Regionale dell’Economia riportante nuove modalità 

di trasmissione dei provvedimenti presso le Ragionerie e relativa attività di controllo di cui all’art. 

9 della L.R. 9/2021 “Snellimento dei controlli delle Ragionerie Centrali”. 

 

DECRETA 

 

Art. 1 

Per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono ripetute e trascritte per formarne parte formale e 

sostanziale, si dispone l’approvazione dell’Addendum alla convenzione stipulata tra la Regione Siciliana – 

Assessorato Regionale della Famiglia e delle Politiche Sociali e del Lavoro, Dipartimento della Famiglia e delle 

politiche sociali – Servizio 3 – Gestione degli interventi di parte corrente dei fondi del PO FSE e POC (FSE) 

Politiche per l’accoglienza e l’inclusione e Politiche per i siciliani all’estero, e la Medihospes Cooperativa Sociale 

inerente la gestione del Polo Sociale Integrato dell’Ambito di Messina, assunto al prot. n. 53832 del 14.10.2026, 

per l’utilizzo delle somme stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Divisione I Dipartimento per 

le politiche sociali, del terzo settore e migratorie con nota m_lps.35.REGISTRO UFFICIALE.U.0004525.20-12-

2024, accettate dallo scrivente Dipartimento Regionale con nota prot. n. 60092 del 27.12.2024 e finalizzate 

all’estensione delle misure di tutela, protezione e assistenza previste dal Programma di assistenza Individuale – 

dispositivo “Budget di Integrazione”, a favore del lavoratore al quale sia stato rilasciato il permesso di soggiorno per 

«casi speciali» ai sensi dell’articolo 18 – ter del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e dei suoi parenti e affini 

entro il secondo grado, relativamente all’assegnazione al Polo Sociale di Messina di n. 2 Budget di Integrazione da 

destinare al lavoratore al quale sia stato rilasciato il permesso di soggiorno per «casi speciali» ai sensi dell’art. 18-

ter del D.Lgs. 25 luglio 1998, n. 286, CUP: G61H25000490001 – CIG BD53C4E357, sottoscritto digitalmente in 

data 14.10.2026 dal legale rappresentante della Medihospes Cooperativa Sociale con sede legale in Roma, via 

Francesco Antoloisei n.25 Codice Fiscale e Partita IVA 01709130767, Dott. Camillo Giuseppe Aceto e in data 

14.10.2026 dal Dirigente Generale del Dipartimento Regionale della Famiglia e delle Politiche Sociali, Dott.ssa 

Maria Letizia Di Liberti, che prevede un contributo di € 24.000,00. 

 

Art. 2 

Si dispone l’impegno sul Capitolo 180014 “Trasferimenti correnti a istituzioni sociali private per la realizzazione 

di interventi a valere sul Fondo Asilo Migrazione e Integrazione 2014-2020” Cod. V Liv. U.1.04.04.01.001, della 

somma complessiva di € 24.000,00, con le seguenti modalità in ordine alla variazione di bilancio disposta e alle 

modalità di erogazione degli anticipi, di cui all’art. 5 dell’Addendum, ovvero € 12.000,00 esigibile e imputabile per 

l’esercizio 2026, € 12.000,00 esigibile e imputabile per l’esercizio 2027 e che trova capienza nella disponibilità a 

seguito della variazione disposta con D.D.G. n. 236/2026 del 18.02.2026 del Dipartimento Bilancio e Tesoro – 

Ragioneria Generale della Regione. 

 

Art. 3 

In applicazione del richiamato art. 5 dell’Addendum alla Convenzione, alla liquidazione del superiore acconto si 

provvederà con successivo provvedimento, ad acquisizione della relativa istanza da parte dell’Ente beneficiario 

nonché della garanzia fideiussoria bancaria (o assicurativa o da società finanziaria iscritta all’albo speciale, ai 



 

sensi dell’art. 107 del d. lgs. n. 385/1993) a favore Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali - Servizio 

3 - Gestione degli interventi di parte corrente dei fondi del PO FSE e POC (FSE), Politiche per l’accoglienza e 

l’inclusione e Politiche per i siciliani all’estero, a garanzia di ogni anticipazione percepita di parti importo, 

rilasciata da primaria compagnia assicurativa. 

 

 

Il presente provvedimento sarà trasmesso alla competente Ragioneria per la registrazione ai sensi dell’art. 9 della 

legge regionale del 15 aprile 2021, n. 9” e pubblicato sul portale 

https://www.regione.sicilia.it/istituzioni/regione/strutture-regionali/assessorato-famiglia-politiche-sociali-

lavoro/dipartimento-famiglia-politiche-sociali della Regione siciliana ai sensi dell'art. 68 della legge regionale 12 

agosto 2014 n. 21 e s.m.i. 

 

 

Il Dirigente del Servizio 3 

    Michela Bongiorno 

Il Dirigente Generale 

Maria Letizia Di Liberti 

https://www.regione.sicilia.it/istituzioni/regione/strutture-regionali/assessorato-famiglia-politiche-sociali-lavoro/dipartimento-famiglia-politiche-sociali
https://www.regione.sicilia.it/istituzioni/regione/strutture-regionali/assessorato-famiglia-politiche-sociali-lavoro/dipartimento-famiglia-politiche-sociali



 


 


Programmazione Fondo Nazionale Politiche Migratorie 2024. Estensione delle misure di tutela e protezione 


– dispositivo Budget di Integrazione - previste dai Programmi in corso di realizzazione Su.Pr.Eme. 2 e 


Su.Pr.Eme 2 plus, al fine di dare attuazione agli artt. 5, 6 e 7 del DL n. 145/2024, convertito con modificazioni 


dalla legge n. 187/2024 – CIG BD53C5591C 


 


ADDENDUM ALLA CONVENZIONE stipulata  


 


TRA 


Regione Siciliana – Assessorato Regionale della Famiglia e delle Politiche Sociali e del Lavoro, Dipartimento 


della Famiglia e delle Politiche Sociali – Servizio 3 – Gestione degli interventi di parte corrente dei fondi del 


PO FSE e POC (FSE) Politiche per l’accoglienza e l’inclusione e Politiche per i siciliani all’estero, appresentato 


dalla Dott.ssa Maria Letizia Di Liberti, nata a Castelbuono (PA), il 14.09.1962 C.F. DLBMLT62P54C067J nella 


qualità di Dirigente Generale pro tempore del medesimo Dipartimento, domiciliato per la carica presso la sede 


di Via Trinacria n. 34, C.F. 80012000826, d'ora in avanti “Ufficio” - parte pubblica; 


E 


il Sig. Camillo Giuseppe Aceto, nato a Guglionesi (GB) il 27.08.1964, c.f. CTACLL64M27E259D, nella qualità di 


Legale Rappresentante dell’Ente co-attuatore MEDIHOSPES COOPERATIVA SOCIALE con sede legale in Roma, 


via Francesco Antoloisei n.25 Codice Fiscale e Partita IVA 01709130767, che agisce quale parte privata nell’in-


sieme e congiuntamente, di seguito, denominate le “Parti” 


 


PREMESSE 


 


VISTO  lo Statuto della Regione; 


VISTE  le leggi regionali 22 dicembre 1962 n. 28 e 10 aprile 1978 n. 2 e successive modifiche ed 


integrazioni; 


VISTA  la legge regionale 16 dicembre 2008 n.19 e il relativo regolamento attuativo emanato con 


decreto del Presidente della Regione del 5 dicembre 2009, n. 12; 


VISTO  il Decreto Presidenziale del 14 giugno 2016, n. 12 recante “Regolamento di attuazione del 


Titolo II della legge regionale 16 dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti orga-


nizzativi dei Dipartimenti regionali di cui all’articolo 49, comma 1, della legge regionale 7 


maggio 2015, n. 9. Modifica del decreto del Presidente della Regione 18 gennaio 2013, n. 


6 e successive modifiche e integrazioni” ed infine dal Decreto del Presidente della Regione 


n. 12 del 17 giugno 2019; 


VISTA  la deliberazione n. 42 del 14.02.2025 della Giunta Regionale e il D.P.Reg. n. 726 del 


17.02.2025 con il quale è stato conferito alla Dott.ssa Maria Letizia Di Liberti l’incarico di 


Dirigente Generale del Dipartimento Regionale della Famiglia e delle Politiche Sociali; 


VISTO  il D.P. Reg. n. 2627 del 18 maggio 2026 disposto in attuazione della delibera di Giunta n. 


201 del 14 maggio 2026; VISTO il D.D.G. n. 322 del 23.02.2023 con il quale, a far data dal 


01.02.2023, alla dott.ssa Michela Bongiorno è conferito l’incarico di dirigente del Servizio 


3 “Gestione degli interventi di parte corrente dei Fondi del PO FSE e POC (FSE), Politiche 


dell’Accoglienza e dell’Inclusione e Politiche per i Siciliani all’Estero” del Dipartimento; 


VISTO  il D.D.G. n. 194 del 26/01/2026, con il quale è stata approvata la modifica della scadenza 


del contratto individuale di lavoro di Dirigente Responsabile del Servizio 3 “Gestione degli 


interventi di parte corrente dei Fondi del PO FSE e POC (FSE)” - Politiche dell’Accoglienza 


e dell’Inclusione e Politiche per i Siciliani all’Estero” alla dott.ssa Michela Bongiorno con 
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differimento dell’incarico al 31.03.2026; 


VISTO  il D.D.G. n. 1224 del 10/04/2026, con il quale è stata approvata la modifica della scadenza 


del contratto individuale di lavoro di Dirigente Responsabile del Servizio 3 “Gestione degli 


interventi di parte corrente dei Fondi del PO FSE e POC (FSE)” - Politiche dell’Accoglienza 


e dell’Inclusione e Politiche per i Siciliani all’Estero” alla dott.ssa Michela Bongiorno con 


differimento dell’incarico al 30.06.2026 e comunque fino alla definizione del processo di 


riorganizzazione; 


VISTO  il D.D.G. n. 2427 del 02/07/2026, con il quale è stata approvata la modifica della scadenza 


del contratto individuale di lavoro di Dirigente Responsabile del Servizio 3 “Gestione degli 


interventi di parte corrente dei Fondi del PO FSE e POC (FSE)” - Politiche dell’Accoglienza 


e dell’Inclusione e Politiche per i Siciliani all’Estero” alla dott.ssa Michela Bongiorno con 


differimento dell’incarico al 31.12.2026 e comunque fino alla definizione del processo di 


riorganizzazione; 


VISTA  la legge regionale del 5 gennaio 2026, n. 1, “Legge di stabilità regionale per il triennio 2026-


2028”, pubblicata nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana 


(p. I) n. 2 del 9 gennaio 2026; 


VISTA  la legge regionale del 5 gennaio 2026, n. 2, “Bilancio di previsione della Regione siciliana 


per il triennio 2026-2028”, pubblicata nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale 


della Regione Siciliana (p. I) n. 2 del 9 gennaio 2026; 


VISTO  il D.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, “Disposizioni legislative in materia di documentazione 


amministrativa” (pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2001) e ss.mm.ii.; 


VISTA  la legge regionale 5 aprile 2011, n. 5, “Disposizioni per la trasparenza, la semplificazione, 


l’efficienza, l’informatizzazione della pubblica amministrazione e l’agevolazione delle 


iniziative economiche. Disposizioni per il contrasto alla corruzione ed alla criminalità 


organizzata di stampo mafioso. Disposizioni per il riordino e la semplificazione della 


legislazione regionale”; 


VISTO  il D. Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, “Codice delle leggi antimafia e delle misure di preven-


zione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia a norma degli 


artt. 1 e 2 della L. 13 agosto 2010, n. 136” e ss.mm.ii.; 


VISTO  il D. Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 


civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 


pubbliche amministrazioni” e ss.mm.ii.; 


VISTA  la legge regionale 12 agosto 2014, n. 21, e in particolare l’art. 68 relativo alle “Norme in 


materia di trasparenza e pubblicità dell’attività amministrativa”, come sostituito dall’art. 


98 comma 6 della legge regionale 07/05/2015 n. 9; 


VISTO  il D.lgs. del 23 giugno 2011, n. 118 e ss.mm.ii., recante “Disposizioni in materia di 


armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni e degli Enti 


locali”; 


VISTA  la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia di procedimento 


amministrativo e di diritto di accesso ai procedimenti amministrativi”; 


VISTO  il decreto dell’Assessore Regionale per il Bilancio e le Finanze n. 30 del 31.01.2014 e 


successive modifiche ed integrazioni con il quale, ai fini della gestione e rendicontazione, 


le unità previsionali di base sono riportate in Capitoli; 


VISTO  il Regolamento (Ue) 2021/1147 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 7 luglio 2021 


istituisce il Fondo Asilo, migrazione e integrazione (FAMI) per il periodo di 







 


 


programmazione 2021-2027; 


VISTO  il Regolamento (Ue) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 


che reca le disposizioni comuni applicabili, fra gli altri, al Fondo Asilo, migrazione e 


integrazione; (c) con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’11 giugno 2019 


n. 78, è stata individuata quale Autorità di Gestione del FAMI 2021-2027 la Direzione 


Centrale per le politiche migratorie – Autorità Fondo Asilo Migrazione e Integrazione, del 


Dipartimento per le Libertà Civili e l’immigrazione; 


VISTA  la Decisione C (2022) 8754 del 25 Novembre 2022 con la quale la Commissione Europea 


ha approvato il Programma Nazionale FAMI 2021-2027; 


VISTO  il Protocollo di Intesa tra le Regioni Basilicata, Calabria, Puglia, Campania e Sicilia in materia 


di Governance del fenomeno migratorio e promozione di politiche di inclusione sociale e 


lavorativa della popolazione straniera residente (o transitante) con il quale all’art. 1 le 


succitate Regioni hanno costituito un Coordinamento interregionale, approvato con la 


Deliberazione della Giunta della Regione Sicilia n. 487 del 6.9.2022; 


CONSIDERATO che con il succitato Protocollo di Intesa, le Regioni firmatarie concordano 


congiuntamente che tra le misure da intraprendere sono da ricomprendersi la co - 


progettazione verticale (istanze nazionali/transnazionali) e orizzontale (tra le Regioni 


firmatarie) di politiche e di interventi da attivare nei corrispettivi territori, con particolare 


riferimento al nuovo ciclo di Programmazione del Fondi Comunitari e Nazionali 2021- 


2027; 


CONSIDERATO, inoltre, che all’art. 3 del succitato Protocollo di Intesa le regioni firmatarie hanno 


individuato nella Regione Sicilia la Regione coordinatrice per il triennio 2022-2025 e 


comunque non oltre il ciclo di programmazione 2021-2027; 


VISTO  l’articolo 71, paragrafo 3 del suddetto Regolamento che prevede che l’Autorità di gestione 


possa individuare uno o più Organismi intermedi che svolgano determinati compiti sotto 


la sua responsabilità; 


VISTA  la Convenzione “Per lo svolgimento delle funzioni di Organismo Intermedio nella gestione 


delle attività nell’ambito del Programma Nazionale Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 


2021- 2027” sottoscritta in data 29.12.2022, che disciplina i rapporti tra l’AdG del 


Programma Nazionale 2021IT65AMPR001 – Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2021-


2027 e la Direzione Generale dell’Immigrazione e delle Politiche di Integrazione del 


Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (di seguito DG Immigrazione) in qualità di 


Organismo Intermedio per la gestione e l’attuazione degli interventi previsti nell’ambito 


dell’Obiettivo Specifico 2, Sez 2.2 “Migrazione legale e Integrazione” del Programma 


Nazionale (art. 3 Regolamento (UE) n. 2021/1147); 


VISTO  il Programma Su.Pr.Eme. Italia (Sud Protagonista nel superamento delle Emergenze in 


ambito di grave sfruttamento e di gravi marginalità degli stranieri regolarmente presenti 


nelle 5 regioni meno sviluppate) è stato finanziato nell’ambito dei fondi AMIF – Emergency 


Funds (AP2019) della Commissione Europea – DG Migration and Home Affairs. Il 


partenariato è stato guidato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Direzione 


Generale dell’immigrazione e delle politiche di integrazione, in partenariato con le Regioni 


Puglia, Basilicata, Calabria, Campania e Sicilia, l’Ispettorato Nazionale del Lavoro, 


l‘Organizzazione Internazionale per le Migrazioni e Nova consorzio nazionale per 


l’innovazione sociale. Supreme, in stretta complementarità con Più Supreme, finanziato 


dalla Direzione Generale dell’Immigrazione e delle Politiche di Integrazione in qualità di 







 


 


Organismo intermedio del PON Inclusione-FSE, 2014-2020 ha realizzato un Piano 


Straordinario Integrato di interventi finalizzati al contrasto e al superamento di tutte le 


forme di grave sfruttamento lavorativo e di grave marginalità e vulnerabilità dei lavoratori 


migranti nei territori che presentano maggiori criticità nei seguenti ambiti: Miglioramento 


delle condizioni di accoglienza, Lavoro, orientamento e accesso ai servizi, Servizi 


sociosanitari, I servizi di trasporto e governante; 


CONSIDERATO che, alla luce di quanto sopra delineato, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 


– Dipartimento dell’Immigrazione e delle Politiche di integrazione ha ritenuto opportuno 


dare continuità e rafforzare a tali interventi, attraverso la prosecuzione e lo sviluppo di 


azioni coerenti anche nel periodo di programmazione 2021-2027; 


VISTO  il Decreto dell’Organismo Intermedio prot. n. 69 del 20 settembre 2023 con il quale è stato 


adottato l’Invito ad hoc volto alla presentazione di una proposta progettuale finanziata a 


valere sul Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2021-2027 – Obiettivo Specifico 2 


Migrazione legale e Integrazione Ambito di applicazione misure di integrazione, quali un 


sostegno mirato in conformità delle esigenze dei cittadini di paesi terzi e programmi di 


integrazione incentrati sulla consulenza, sull’istruzione e sulla formazione linguistica e di 


altro tipo, per esempio corsi di educazione civica e orientamento professionale “Interventi 


di prevenzione e contrasto al lavoro sommerso e al fenomeno del caporalato”, per un 


importo pari a € 30.000.000,00, rivolto alla Regione Siciliana, alla luce del succitato 


“Protocollo d’intesa tra la Regione Basilicata, Regione Calabria, Regione Campania, 


Regione Puglia e Regione Sicilia in materia di Governance del fenomeno migratorio e 


promozione di Politiche di inclusione sociale e lavorativa della popolazione straniera”, e 


del relativo articolo 3 che conferisce alla Regione Siciliana il ruolo di capofila del 


partenariato; 


VISTA  la proposta progettuale “Su.Pr.Eme. 2” (PROG-910) presentata dal Soggetto proponente, 


Regione Siciliana in qualità di beneficiario capofila, mediante il sistema informativo FAMI 


nel rispetto del termine previsto all’invito ad hoc; 


VISTO  il Decreto n.120 del 21 dicembre 2023 con il quale l’Organismo Intermedio, ha approvato 


la proposta progettuale “Su.Pre.Me 2” (PROG-910), all’esito della valutazione del progetto 


come espresso dalla commissione di valutazione nel verbale n. 2 del 18 dicembre 2023 in 


base alla quale la proposta progettuale ha ottenuto un punteggio di 64/100 ed ha disposto 


il relativo finanziamento sul FAMI; 


VISTA  la nota prot. n. 3904 del 21 dicembre 2023 con la quale l’Organismo intermedio 


comunicava alla Regione Siciliana l’ammissione a finanziamento del progetto “Su.Pr.Eme 


2” (PROG -910) richiedendo integrazioni al fine della sottoscrizione della convenzione di 


sovvenzione; 


VISTE  le integrazioni trasmesse dalla Regione Siciliana con mail PEC acquisita al protocollo n. 


3943 in data 27 dicembre 2022 e con PEC acquisita al protocollo n. 3957 in data 29 


dicembre 2023, e positivamente valutate dal responsabile del procedimento; 


VISTA  la Convenzione debitamente sottoscritta in data 29.12.2023 dal Dirigente Generale del 


Dipartimento Regionale della Famiglia e delle Politiche Sociali e dal Direttore Generale del 


Dipartimento dell’Immigrazione e delle Politiche di integrazione presso il Ministero del 


Lavoro e delle Politiche Social che disciplina i rapporti tra l’Amministrazione e il 


Beneficiario Capofila del succitato Raggruppamento – Regione Siciliana, riguardanti 


l’attuazione del progetto denominato “Su.Pr.Eme. 2”, finanziato a valere sull’OS 2 - 







 


 


Migrazione legale/Integrazione – Misura di attuazione 2.d – Ambito di applicazione 2 h) 


misure di integrazione, quali un sostegno mirato in conformità delle esigenze dei cittadini 


di paesi terzi e programmi di integrazione incentrati sulla consulenza, sull’istruzione e sulla 


formazione linguistica e di altro tipo, per esempio corsi di educazione civica e 


orientamento professionale – Intervento f) Prevenzione e contrasto al lavoro sommerso e 


al fenomeno del caporalato, del Programma Nazionale del Fondo Asilo, Migrazione e 


Integrazione (FAMI) 2021-2027; 


CONSIDERATO che la succitata Convenzione assegna formalmente, all’art. 6 “Risorse finanziarie” la 


somma progettuale e, quindi, la somma finanziata di € 30.000.000,00 e individua al 


successivo art. 7 le modalità di liquidazione della stessa e il relativo circuito finanziario; 


VISTA  la nota m lps.35.REGISTRO UFFICIALE.U.0000442.09-02-2024 con la quale il Dirigente della 


Divisione I del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali Direzione Generale 


dell'immigrazione e delle politiche di integrazione ha comunicato che il decreto di 


approvazione n. 122 del 29.12.2023 della Convenzione di sovvenzione sopra citata è stato 


registrato con i seguenti visti di regolarità amministrativo-contabile: dell’Ufficio Centrale 


di Bilancio al numero 10 in data 30 gennaio 2024 e della Corte dei conti al numero 281 in 


data 07 febbraio 2024; 


VISTO  il D.D.G. n. 393 del 29.2.2024 con il quale è stata approvata la Convenzione sottoscritta in 


data 29.12.2023 che disciplina i rapporti tra l’Amministrazione e il Beneficiario Capofila del 


Raggruppamento – Regione Siciliana, riguardanti l’attuazione del progetto denominato 


“Su.Pr.Eme. 2”, finanziato a valere sull’OS 2 -Migrazione legale/Integrazione – Misura di 


attuazione 2.d – Ambito di applicazione 2 h) misure di integrazione, quali un sostegno 


mirato in conformità delle esigenze dei cittadini di paesi terzi e programmi di integrazione 


incentrati sulla consulenza, sull’istruzione e sulla formazione linguistica e di altro tipo, per 


esempio corsi di educazione civica e orientamento professionale – Intervento f) 


Prevenzione e contrasto al lavoro sommerso e al fenomeno del caporalato, del Programma 


Nazionale del Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2021-2027, che prevede uno 


stanziamento di € 30.000.000,00; 


VISTO  il D.D.G. n. 847 del 18 aprile 2024 che approva l’Avviso di manifestazione di interesse ex 


art. 55, commi 1-3-4 del d.lgs. 117/2017 finalizzata alla individuazione di soggetti del terzo 


settore, in co-progettazione, per la realizzazione e gestione di un polo sociale integrato 


rivolto ai cittadini dei paesi terzi, regolarmente soggiornanti, vittime o potenziali vittime 


di sfruttamento lavorativo; 


VISTO  il D.D.G. n. 1168 del 20.05.2024 con il quale è stata nominata la Commissione di 


Valutazione delle proposte presentate a valere sul D.D.G. n. 847 del 18 aprile 2024 che 


approva l’Avviso di manifestazione di interesse ex art. 55, commi 1-3-4 del d.lgs. 117/2017 


finalizzata alla individuazione di soggetti del terzo settore per la realizzazione e gestione di 


un polo sociale integrato rivolto ai cittadini dei paesi terzi, regolarmente soggiornanti, 


vittime o potenziali vittime di sfruttamento lavorativo; 


VISTO  il D.D.G. n. 2007 del 24.7.2024 di approvazione della graduatoria provvisoria; 


VISTO  il D.D.G. n. 2250 del 03.09.2024 con cui è stata approvata la graduatoria definitiva a 


conclusione della fase A) prevista dall’Avviso; 


VISTA  la proposta progettuale presentata da MEDIHOSPES COOPERATIVA SOCIALE; 


VISTA  la convenzione relativa alla realizzazione e gestione di un Polo Sociale Integrato 


nell’Ambito di Messina sottoscritta digitalmente in data 23.12.2024 dal legale 







 


 


rappresentante dell’Ente MEDIHOSPES COOPERATIVA SOCIALE, Dott. Camillo Giuseppe 


Aceto e in data 23.12.2024 dal Dirigente Generale del Dipartimento Regionale della 


Famiglia e delle Politiche Sociali, Dott.ssa Maria Letizia Di Liberti; 


VISTO  il D.D.G. n. 3928 del 24.12.2024 con il quale è stata disposta l’approvazione della 


convenzione afferente il finanziamento del progetto “per la realizzazione e gestione di un 


polo sociale integrato nel territorio provinciale di Messina rivolto ai cittadini dei paesi terzi, 


regolarmente soggiornanti, vittime o potenziali vittime di sfruttamento lavorativo- CUP 


G29G23000930007 – CIG B500D9AC85 sottoscritta in data 23.12.2024 dal legale 


rappresentante dell’ente Medihospes Cooperativa Sociale, Dott. Camillo Giuseppe Aceto 


e in data 23.12.2024 dal Dirigente Generale del Dipartimento Regionale della Famiglia e 


delle Politiche Sociali, dott.ssa Maria Letizia Di Liberti e che prevede un contributo di € 


491.115,18 su una spesa progettuale di € 509.835,18 e un conseguente co-finanziamento 


di € 18.720,00 pari al 3,7% della suddetta spesa; 


VISTO  il Regolamento (UE) 2021/1057 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 


che istituisce il FSE+ e che abroga il Regolamento (UE) 1296/2013; 


VISTO  il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 


relativo al Fondo europeo di sviluppo regionale e al Fondo di coesione; 


VISTO  il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 


recante le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al FSE+, 


al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli affari 


marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo 


Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno 


finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 


VISTA  la decisione di esecuzione (UE) 2021/1130 della Commissione del 5 luglio 2021 che 


definisce l’elenco delle regioni ammissibili al finanziamento del Fondo europeo di sviluppo 


regionale e del Fondo sociale europeo Plus (FSE+) nonché degli Stati membri ammissibili 


al finanziamento del Fondo di coesione per il periodo 2021-2027; 


VISTO  il Regolamento (UE) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, 


che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica 


i Regolamenti (UE) 1296/2013, (UE) 1301/2013, (UE) 1303/2013, (UE) 1304/2013, (UE) 


1309/2013, (UE) 1316/2013, (UE)223/2014, (UE) 283/2014 e la decisione 541/2014/UE e 


abroga il Regolamento (UE) 966/2012; 


VISTO  il D.P.R. 10 marzo 2025, n. 66 “Regolamento recante i criteri sull'ammissibilità delle spese 


per i programmi cofinanziati dai Fondi per la politica di coesione e  dagli altri fondi europei 


a gestione concorrente di cui al Regolamento (UE) 2021/1060 per il periodo di 


programmazione 2021/2027  (Fondo  europeo di sviluppo regionale; Fondo sociale  


europeo  Plus;  Fondo  per  una transizione giusta; Fondo europeo per gli affari marittimi, 


la  pesca e l'acquacoltura;  Fondo  asilo,  migrazione  e  integrazione;  Fondo sicurezza 


interna; Strumento di sostegno finanziario per la  gestione delle frontiere e la politica dei 


visti)”; 


VISTO  l’Accordo di partenariato con la Repubblica Italiana, adottato con decisione di esecuzione 


della Commissione europea C (2022) 4787 final del 15 luglio 2022; 


VISTO  il Programma Nazionale “Inclusione e lotta alla povertà 2021-2027” CCI 2021IT05FFPR003 


(di seguito “PN Inclusione”) per il sostegno congiunto a titolo del Fondo europeo di 


sviluppo regionale e del FSE+ nell’ambito dell’obiettivo “Investimenti a favore 







 


 


dell’occupazione e della crescita” per l’Italia, approvato con decisione di esecuzione della 


Commissione europea C (2022) 9029 final del 1° dicembre 2022; 


VISTO  il Decreto Direttoriale n. 86 del 23 marzo 2023, del Direttore Generale della Direzione per 


la lotta alla povertà e per la programmazione sociale, recante Disposizioni transitorie per 


l’attuazione degli interventi finanziati a valere sul PN Inclusione 2021-2027; 


VISTO il Decreto Direttoriale n. 206 del 28 giugno 2023 con il quale è stata individuata la Direzione 


Generale dell'Immigrazione e delle Politiche di Integrazione del Ministero del Lavoro e 


delle Politiche Sociali (di seguito “DG Immigrazione”) quale Organismo Intermedio (di 


seguito “OI”) del PN Inclusione; 


VISTO  il Decreto Direttoriale n. 208 del 28 giugno 2023 con il quale è stato approvato il “Sistema 


di gestione e Controllo” (Si.Ge.Co) del PN Inclusione, corredato dai relativi allegati; 


VISTA  la Convenzione del 4 agosto 2023 tra Direzione Generale per la lotta alla povertà e per la 


programmazione sociale e la Direzione Generale dell’Immigrazione e delle Politiche di 


Integrazione, per l’espletamento da parte della Direzione Generale dell’Immigrazione e 


delle Politiche di Integrazione delle funzioni di Direzione Generale dell’Immigrazione e 


delle Politiche di Integrazione Organismo Intermedio nell’ambito della Priorità 1 “Sostegno 


all’Inclusione Sociale e Lotta alla Povertà” finanziata dal FSE+ e della Priorità 4 “Interventi 


infrastrutturali per l'inclusione socio-economica” finanziata dal FESR del Programma 


Nazionale “Inclusione e lotta alla povertà 2021-2027”; 


VISTO  il Programma Su.Pr.Eme. Italia (Sud Protagonista nel superamento delle Emergenze in 


ambito di grave sfruttamento e di gravi marginalità degli stranieri regolarmente presenti 


nelle 5 regioni meno sviluppate) è stato finanziato nell’ambito dei fondi AMIF – Emergency 


Funds (AP2019) della Commissione Europea – DG Migration and Home Affairs. Il 


partenariato è stato guidato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Direzione 


Generale dell’immigrazione e delle politiche di integrazione, in partenariato con le Regioni 


Puglia, Basilicata, Calabria, Campania e Sicilia, l’Ispettorato Nazionale del Lavoro, 


l‘Organizzazione Internazionale per le Migrazioni e Nova consorzio nazionale per 


l’innovazione sociale. Supreme, in stretta complementarità con Più Supreme, finanziato 


dalla Direzione Generale dell’Immigrazione e delle Politiche di Integrazione in qualità di 


Organismo intermedio del PON Inclusione-FSE, 2014-2020 ha realizzato un Piano 


Straordinario Integrato di interventi finalizzati al contrasto e al superamento di tutte le 


forme di grave sfruttamento lavorativo e di grave marginalità e vulnerabilità dei lavoratori 


migranti nei territori che presentano maggiori criticità nei seguenti ambiti: Miglioramento 


delle condizioni di accoglienza, Lavoro, orientamento e accesso ai servizi, Servizi 


sociosanitari, I servizi di trasporto e governante; 


CONSIDERATO che, alla luce di quanto sopra delineato, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 


– Dipartimento dell’Immigrazione e delle Politiche di integrazione ha ritenuto opportuno 


dare continuità e rafforzare a tali interventi, attraverso la prosecuzione e lo sviluppo di 


azioni coerenti anche nel periodo di programmazione 2021-2027; 


VISTO  il Decreto Direttoriale n. 102 del 04.12.2023, con cui il Direttore Generale della Direzione 


Generale dell’Immigrazione e delle Politiche di Integrazione ha adottato l’invito a 


presentare una proposta progettuale da finanziare a valere sulla Priorità 1 “Sostegno 


all’inclusione sociale e lotta alla povertà” - Obiettivo specifico ESO4.9. Promuovere 


l'integrazione socioeconomica di cittadini di paesi terzi, compresi i migranti (FSE+) del PN 


Inclusione e lotta alla povertà, rivolto alla Regione Siciliana, in qualità di beneficiario 







 


 


capofila, e finalizzata alla realizzazione di interventi di prevenzione e contrasto al lavoro 


sommerso e al fenomeno del caporalato per un importo complessivo pari a € 


15.000.000,00 (quindicimilioni/00); 


VISTO  il Decreto Direttoriale n. 13 del 18 marzo 2024 con cui il Direttore Generale della Direzione 


Generale dell’Immigrazione e delle Politiche di Integrazione ha ammesso a finanziamento 


il progetto “Su.Pre.Me. 2” presentato dalla Regione Siciliana in data 19.02.2024 per € 


15.000.000,00; 


VISTA  la Convenzione per lo “svolgimento delle funzioni di Beneficiario per l’attuazione 


dell’operazione “Su.Pre.Me. 2” a valere sulla Priorità 1 “Sostegno all’inclusione sociale e 


lotta alla povertà” – Obiettivo specifico ESO4.9. Promuovere l'integrazione 


socioeconomica di cittadini di paesi terzi, compresi i migranti (FSE+) del PN Inclusione e 


lotta alla povertà 2021 - 2027, finalizzata alla realizzazione di interventi di prevenzione e 


contrasto al lavoro sommerso e al fenomeno del caporalato CCI 2021IT05FFPR003 (di 


seguito PN Inclusione) a valere sull’Invito a presentare proposta progettuale per la 


realizzazione di un’Azione di sistema per la promozione dell’integrazione socio-lavorativa 


dei migranti vulnerabili cittadini di Paesi Terzi, compresi i migranti (FSE+) del PN inclusione 


e lotta alla povertà, finalizzata alla realizzazione di interventi di prevenzione e contrasto al 


lavoro sommerso e al fenomeno del caporalato, adottato con D.D. n. n. 102 del 4.12.2023” 


tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali -Direzione Generale dell’Immigrazione e 


delle Politiche di Integrazione, incardinata nel Dipartimento per le politiche sociali, del 


terzo settore e migratorie, Organismo Intermedio del PN Inclusione e la Regione Siciliana 


– Dipartimento Regionale della Famiglia e delle Politiche Sociali; 


CONSIDERATO che la succitata Convenzione assegna formalmente, all’art. 6 “Risorse attribuite” la 


somma progettuale e, quindi, la somma finanziata di € 15.000.000,00 e individua al 


successivo art. 7 le modalità di liquidazione della stessa e il relativo circuito finanziario; 


VISTA  la nota m_lps.35.REGISTRO UFFICIALE.U.0001687.31-05-2024 con la quale il Dirigente 


della Divisione I del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali Direzione Generale 


dell'immigrazione e delle politiche di integrazione ha comunicato che il decreto di 


approvazione n. 28 del 23.04.2024 della Convenzione di sovvenzione sopra citata è stato 


registrato con i seguenti visti di regolarità amministrativo-contabile: dell’ Ufficio Centrale 


di Bilancio al numero 148 in data 17 maggio 2024 e della Corte dei conti: al numero 1564 


in data 23 maggio 2024; 


VISTO  il D.D.G. n. 1647 del 20.06.2024 con il quale è stata approvata la Convenzione debitamente 


sottoscritta in data 19.04.2024 dal Dirigente Generale del Dipartimento Regionale della 


Famiglia e delle Politiche Sociali e dal Direttore Generale del Dipartimento 


dell’Immigrazione e delle Politiche di integrazione presso il Ministero del Lavoro e delle 


Politiche Sociali che disciplina i rapporti tra l’Amministrazione e il Beneficiario Capofila del 


succitato Raggruppamento – Regione Siciliana, riguardanti l’attuazione del progetto 


denominato “Su.Pr.Eme. 2”, finanziato a valere sul PN Inclusione e lotta alla povertà 2021-


2027 – Priorità 1 “Sostegno all’inclusione sociale e lotta alla povertà” - Obiettivo specifico 


ESO4.9. Promuovere l'integrazione socioeconomica di cittadini di paesi terzi, compresi i 


migranti (FSE+) del PN Inclusione e lotta alla povertà finalizzata alla realizzazione di 


interventi d’integrazione socio lavorativa di categorie vulnerabili di cittadini di paesi terzi, 


che prevede uno stanziamento di € 15.000.000,00; 


RITENUTO  che il tema dell’abitare rappresenta un nodo strategico nelle politiche di inclusione in 







 


 


quanto il perseguimento di una piena integrazione lavorativa richiede a sua volta 


condizioni abitative stabili;  


RITENUTO  pertanto di rimodulare, nell’ambito del programma Su.Pr.Eme 2, le task relative ai 


trasporti e alle misure per l’abitare inclusivo - a valere sull’FSE+ - prevedendo il 


coinvolgimento dei Poli Sociali Integrati - attivati a valere sul FAMI - per co-progettare 


interventi integrati rivolti a lavoratori stranieri provenienti da Paesi terzi; 


VISTO  l’Addendum alla convenzione stipulata tra la Regione Siciliana – Assessorato Regionale 


della Famiglia e delle Politiche Sociali e del Lavoro, Dipartimento della Famiglia e delle 


politiche sociali – Servizio 3 – Gestione degli interventi di parte corrente dei fondi del PO 


FSE e POC (FSE) Politiche per l’accoglienza e l’inclusione e Politiche per i siciliani all’estero, 


e la Medihospes Cooperativa Sociale inerente la gestione del Polo Sociale Integrato 


dell’Ambito di Messina, assunto al prot. n. 53067 del 15.10.2025, per la realizzazione della 


attività previste nel “Formulario RIAPERTURA SESSIONI DI CO-PROGETTAZIONE POLI 


SOCIALI INTEGRATI _Su.Pr.Eme 2- Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+), Programma 


Nazionale Inclusione e Lotta alla Povertà 2021–2027, Priorità 1 “Sostegno all’inclusione 


sociale e lotta alla povertà”, Obiettivo Specifico ESO4.9 – Promuovere l’integrazione 


socioeconomica di cittadini di Paesi terzi, compresi i migranti – Task 3.7 Trasporti 


supportati da attività di profilo sociale e Task 3.8 Misure per l’abitare inclusivo” CUP: 


G29G24000150007 - CIG B89F63427A sottoscritto digitalmente in data 13.10.2025 dal 


legale rappresentante della Medihospes Cooperativa Sociale con sede legale in Roma, via 


Francesco Antoloisei n.25 Codice Fiscale e Partita IVA 01709130767, Dott. Camillo 


Giuseppe Aceto e in data 15.10.2025 dal Dirigente Generale del Dipartimento Regionale 


della Famiglia e delle Politiche Sociali, Dott.ssa Maria Letizia Di Liberti, che prevede un 


contributo di € 88.240,11; 


VISTO  il D.D.G. n. 3112 del 17.10.2025 con il quale è stata disposta l’approvazione dell’Addendum 


alla convenzione stipulata tra la Regione Siciliana – Assessorato Regionale della Famiglia e 


delle Politiche Sociali e del Lavoro, Dipartimento della Famiglia e delle politiche sociali – 


Servizio 3 – Gestione degli interventi di parte corrente dei fondi del PO FSE e POC (FSE) 


Politiche per l’accoglienza e l’inclusione e Politiche per i siciliani all’estero, e la Medihospes 


Cooperativa Sociale inerente la gestione del Polo Sociale Integrato dell’Ambito di Messina, 


assunto al prot. n. 53067 del 15.10.2025, finalizzato alla realizzazione della attività previste 


nel “Formulario RIAPERTURA SESSIONI DI CO-PROGETTAZIONE POLI SOCIALI INTEGRATI 


_Su.Pr.Eme 2- Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+), Programma Nazionale Inclusione e Lotta 


alla Povertà 2021–2027, Priorità 1 “Sostegno all’inclusione sociale e lotta alla povertà”, 


Obiettivo Specifico ESO4.9 – Promuovere l’integrazione socioeconomica di cittadini di 


Paesi terzi, compresi i migranti – Task 3.7 Trasporti supportati da attività di profilo sociale 


e Task 3.8 Misure per l’abitare inclusivo” CUP: G29G24000150007 - CIG B89F63427A 


sottoscritto digitalmente in data 13.10.2025 dal legale rappresentante della Medihospes 


Cooperativa Sociale con sede legale in Roma, via Francesco Antoloisei n.25 Codice Fiscale 


e Partita IVA 01709130767, Dott. Camillo Giuseppe Aceto e in data 15.10.2025 dal 


Dirigente Generale del Dipartimento Regionale della Famiglia e delle Politiche Sociali, 


Dott.ssa Maria Letizia Di Liberti, che prevede un contributo di € 88.240,11; 


RILEVATO  che con nota prot. n. 4184 del 27.10.2025 il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 


Direzione Generale dell'Immigrazione e delle Politiche di Integrazione, nella qualità di OI, 


ha approvato la rimodulazione del budget anche con riferimento alla Task 3.8 Misure per 







 


 


l’abitare: “Fondo solidale per l’abitare” ridenominata “Misura Solidare per l’Abitare”.  


RITENUTO  pertanto di poter procedere all’assegnazione delle risorse relative alla Task 3.8 Misure per 


l’abitativo Fondo solidale per l’abitare pari a complessivi € 23.848,68; 


VISTO  l’Addendum alla convenzione stipulata tra la Regione Siciliana – Assessorato Regionale 


della Famiglia e delle Politiche Sociali e del Lavoro, Dipartimento della Famiglia e delle 


politiche sociali – Servizio 3 – Gestione degli interventi di parte corrente dei fondi del PO 


FSE e POC (FSE) Politiche per l’accoglienza e l’inclusione e Politiche per i siciliani all’estero, 


e la Medihospes Cooperativa Sociale inerente la gestione del Polo Sociale Integrato 


dell’Ambito di Messina, assunto al prot. n. 57761 del 12.11.2025, per la realizzazione della 


attività previste nel “Formulario RIAPERTURA SESSIONI DI CO-PROGETTAZIONE POLI 


SOCIALI INTEGRATI _Su.Pr.Eme 2- Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+), Programma 


Nazionale Inclusione e Lotta alla Povertà 2021–2027, Priorità 1 “Sostegno all’inclusione 


sociale e lotta alla povertà”, Obiettivo Specifico ESO4.9 – Promuovere l’integrazione 


socioeconomica di cittadini di Paesi terzi, compresi i migranti – Task 3.8 Misure per 


l’abitare: “Fondo solidale per l’abitare” ridenominata “Misura Solidare per l’Abitare”, CUP: 


G29G24000150007 - CIG B89F63427A sottoscritto digitalmente in data 12.11.2025 dal 


legale rappresentante della Medihospes Cooperativa Sociale con sede legale in Roma, via 


Francesco Antoloisei n.25 Codice Fiscale e Partita IVA 01709130767, Dott. Camillo 


Giuseppe Aceto e in data 12.11.2025 dal Dirigente Generale ad interim del Dipartimento 


Regionale della Famiglia e delle Politiche Sociali, Avv. Ettore Riccardo Foti, che prevede un 


contributo di € 23.848,68; 


VISTO  il D.D.G. n. 3461 del 13.11.2025 con il quale è stata disposta l’approvazione dell’Addendum 


alla convenzione stipulata tra la Regione Siciliana – Assessorato Regionale della Famiglia e 


delle Politiche Sociali e del Lavoro, Dipartimento della Famiglia e delle politiche sociali – 


Servizio 3 – Gestione degli interventi di parte corrente dei fondi del PO FSE e POC (FSE) 


Politiche per l’accoglienza e l’inclusione e Politiche per i siciliani all’estero, e la Medihospes 


Cooperativa Sociale inerente la gestione del Polo Sociale Integrato dell’Ambito di Messina, 


assunto al prot. n. 57761 del 12.11.2025, per la realizzazione della attività previste nel 


“Formulario RIAPERTURA SESSIONI DI CO-PROGETTAZIONE POLI SOCIALI INTEGRATI 


_Su.Pr.Eme 2- Fondo Sociale Europeo Plus (FSE+), Programma Nazionale Inclusione e Lotta 


alla Povertà 2021–2027, Priorità 1 “Sostegno all’inclusione sociale e lotta alla povertà”, 


Obiettivo Specifico ESO4.9 – Promuovere l’integrazione socioeconomica di cittadini di 


Paesi terzi, compresi i migranti – Task 3.8 Misure per l’abitare: “Fondo solidale per 


l’abitare” ridenominata “Misura Solidare per l’Abitare”, CUP: G29G24000150007 - CIG 


B89F63427A sottoscritto digitalmente in data 12.11.2025 dal legale rappresentante dell’ 


Medihospes Cooperativa Sociale con sede legale in Roma, via Francesco Antoloisei n.25 


Codice Fiscale e Partita IVA 01709130767, Dott. Camillo Giuseppe Aceto e in data 


12.11.2025 dal Dirigente Generale ad interim del Dipartimento Regionale della Famiglia e 


delle Politiche Sociali, Avv. Ettore Riccardo Foti, che prevede un contributo di € 23.848,68. 


VISTA  la nota m_lps.35.REGISTRO UFFICIALE.U.0004525.20-12-2024 con la quale il Dirigente 


Generale della Divisione I del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali Direzione 


Generale dell'immigrazione e delle politiche di integrazione ha richiesto alla Regione 


Siciliana, in qualità di capofila del partenariato composto dalle Regioni Basilicata, Calabria, 


Campania, Puglia e Consorzio NOVA Onlus, di manifestare la propria disponibilità ad 


accettare lo stanziamento dell’importo di € 180.000,00 per la realizzazione dell’intervento 







 


 


in attuazione dell’articolo 18-ter del D. Lgs. n. 286 del 25 luglio 1998; 


VISTA  la nota prot. n. 60092 del 27.12.2024 con cui è stata formalizzata la piena disponibilità ad 


accettare lo stanziamento dell’importo di € 180.000,00 finalizzate all’estensione delle 


misure di tutela, protezione e assistenza previste dal Programma di assistenza Individuale 


– dispositivo “Budget di Integrazione” previsto dai Programmi in corso di attuazione 


“Su.Pr.Eme. 2 e Su.Pr.Eme 2 plus”, in forma di prima attuazione del Decreto legge 11 


ottobre 2024, n. 145 recante Disposizioni urgenti in materia di ingresso in Italia di 


lavoratori stranieri, di tutela e assistenza alle vittime di caporalato, di gestione dei flussi 


migratori e di protezione internazionale, nonché dei relativi procedimenti giurisdizionali, 


come convertito dalla Legge 9 dicembre 2024, n. 187, che prevede all’art. 6, in favore del 


lavoratore al quale sia stato rilasciato il permesso di soggiorno per «casi speciali» ai sensi 


dell’articolo 18-ter del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e dei suoi parenti e affini 


entro il secondo grado, l’ammissione a misure di assistenza finalizzate alla formazione e 


all'inserimento sociale e lavorativo; 


CONSIDERATO che con la prefata nota è stata, altresì, richiesta l’erogazione dell’intero stanziamento, 


così come previsto dalla nota m_lps.35.REGISTRO UFFICIALE.U.0004525.20-12-2024; 


PRESO ATTO che con sospeso n. 181433 del 04.06.2024 il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali 


Direzione Generale dell'immigrazione e delle politiche di integrazione ha disposto 


l’erogazione del succitato stanziamento pari ad € 180.000,00; 


VISTO  il DDG n. 2743 del 19.09.2025 accertamento somme per la realizzazione dell’intervento in 


attuazione dell’articolo 18 – ter del D. Lgs. n. 286 del 25 luglio 1988; 


RITENUTO pertanto di dare seguito alle azioni finalizzate all’estensione delle misure di tutela, 


protezione e assistenza previste dal Programma di assistenza Individuale – dispositivo 


“Budget di Integrazione” previsto dai Programmi in corso di attuazione “Su.Pr.Eme. 2 e 


Su.Pr.Eme 2 plus”, con la piena attuazione di quanto previsto dalla Legge 9 dicembre 2024, 


n. 187, che prevede all’art. 6, in favore del lavoratore al quale sia stato rilasciato il 


permesso di soggiorno per «casi speciali» ai sensi dell’articolo 18-ter del decreto legislativo 


25 luglio 1998, n. 286, e dei suoi parenti e affini entro il secondo grado, l’ammissione a 


misure di assistenza finalizzate alla formazione e all'inserimento sociale e lavorativo; 


 


TUTTO CIO' PREMESSO 


 


ART. 1 – OGGETTO  


Il presente Addendum regola i rapporti tra la Regione Siciliana – Assessorato Regionale della Famiglia e delle 


Politiche Sociali e del Lavoro, Dipartimento della Famiglia e delle Politiche Sociali – Servizio 3 – Gestione degli 


interventi di parte corrente dei fondi del PO FSE e POC (FSE) Politiche per l’accoglienza e l’inclusione e Politiche 


per i siciliani all’estero, e la Medihospes Cooperativa Sociale (qui di seguito POLO SOCIALE DI MESSINA), per 


l’utilizzo delle somme stanziate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Divisione I Dipartimento per 


le politiche sociali, del terzo settore e migratorie con nota m_lps.35.REGISTRO UFFICIALE.U.0004525.20-12-


2024, accettate dallo scrivente Dipartimento Regionale con nota prot. n. 60092 del 27.12.2024 e finalizzate 


all’estensione delle misure di tutela, protezione e assistenza previste dal Programma di assistenza Individuale 


– dispositivo “Budget di Integrazione”, a favore del lavoratore al quale sia stato rilasciato il permesso di 


soggiorno per «casi speciali» ai sensi dell’articolo 18 – ter del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e dei 


suoi parenti e affini entro il secondo grado. 


In particolare, oggetto dell’Addendum è l’assegnazione al Polo Sociale di Messina di n. 2 Budget di Integrazione 







 


 


da destinare al lavoratore al quale sia stato rilasciato il permesso di soggiorno per «casi speciali» ai sensi 


dell’art. 18-ter del D.Lgs. 25 luglio 1998, n. 286. 


 


ART. 2 – DURATA DELLA CONVENZIONE 


Il termine massimo per la realizzazione delle attività disciplinate dal presente Addendum è il 31 dicembre 


2027, salvo richiesta motivata di proroga che dovrà essere accettata dall’Amministrazione.  


In ogni caso la durata del progetto non potrà superare il termine ultimo della convenzione di cui il presente 


atto costituisce Addendum. 


 


ART. 3 – OBBLIGHI IN CAPO AL BENEFICIARIO 


Le parti si danno reciprocamente atto che le somme erogate dalla Regione Siciliana costituiscono sovvenzioni 


non rimborsabili per realizzare e coprire il costo del progetto medesimo e in nessun caso costituiscono corri-


spettivi per servizi resi.  


Il finanziamento è commisurato alle spese effettivamente sostenute per la realizzazione delle attività edotte 


nella presente convenzione, ai sensi della normativa nazionale e comunitaria di riferimento, e l’importo defini-


tivo ammissibile a rimborso è determinato a seguito di apposita verifica amministrativa e contabile effettuata 


dai competenti organi di controllo. 


Il Beneficiario affidatario svolge pertanto le attività di competenza a costi reali ed effettivi in totale e piena 


aderenza alle previsioni del progetto approvato. 


Le parti, quindi, si danno reciprocamente atto che le somme sopra specificamente indicate per l’ente benefi-


ciario affidatario rimangono condizionate nel loro ammontare all'approvazione finale della rendicontazione 


da parte della Regione Siciliana, pertanto, potranno subire variazioni in diminuzione come conseguenza di 


eventuali mancati riconoscimenti di voci di spesa da parte dello stesso. 


Il Beneficiario dovrà: 


− operare conformemente a quanto previsto dal presente Addendum;  


− inviare tutte le informazioni necessarie, utili o anche solo opportune per la corretta esecuzione delle 


attività; 


− informare tempestivamente la Regione di ogni evento che attenga alla realizzazione delle attività de-


dotte nel presente Addendum e che possa creare ritardi od ostacoli nell’esecuzione dello stesso; 


− informare questo Ufficio delle eventuali modifiche che si ritenga di apportare al budget di integrazione 


in conformità alla normativa di riferimento; 


− inviare all’Amministrazione tutti i documenti necessari in funzione dello svolgimento di audit e/o 


controlli diversi, impegnandosi altresì, al fine di consentire l’accertamento della regolarità delle ope-


razioni eseguite a consentire lo svolgimento dei controlli e le verifiche in loco delle Autorità compe-


tenti o di altro organismo deputato a tale scopo ed a collaborare alla loro corretta esecuzione; 


− collaborare attivamente all’espletamento di ogni altro onere e adempimento previsto a carico della 


Regione Siciliana dalla normativa comunitaria in vigore, per tutta la durata del presente Addendum; 


− adempiere a ogni ulteriore obbligo previsto dalla normativa comunitaria, nazionale e regionale di rife-


rimento; 


− disporre, su richiesta dell’Ufficio, la cessazione degli interventi e delle attività, a fronte di sopravvenute 


disposizioni regionali, nazionali o europee; 


− rispettare quanto disposto dalle Linee Guida Interregionali per la gestione del Budget di Integrazione. 


In caso di inosservanza di uno o più obblighi posti a carico del Beneficiario attuatore si procederà al recupero 


delle eventuali somme erogate, fatte salve le spese sostenute e riconosciute ammissibili. 







 


 


 


ART. 4 – ENTITA’ DEL CONTRIBUTO E MODALITA’ DI EROGAZIONE  


Il contributo finanziario attribuito per ciascun Budget di integrazione è pari a euro € 12.000,00, che viene 


assegnato alla Medihospes Cooperativa Sociale, Ambito di Messina, per l’attuazione di n. 2 Budget di 


Integrazione pari a € 24.000,00 a valere sul progetto “Su.Pr.Eme. 2” Linea di finanziamento Fondo Nazionale 


Politiche Migratorie 2024. 


Le parti, come già specificato al precedente art. 3, si danno reciprocamente atto che il budget potrà avere un 


importo inferiore, determinando economie di progetto che potranno incrementare il numero di budget 


complessivi così come previsto dai massimali proposti.  


 


ART. 5 – MODALITA’ DI LIQUIDAZIONE E CIRCUITO FINANZIARIO  


Il contributo sarà erogato secondo le seguenti modalità: 


− una prima anticipazione pari al 50% del totale di ogni budget concesso verrà corrisposta a seguito 


della approvazione della Convenzione di sovvenzione e comunicazione di inizio delle attività da parte 


del soggetto proponente. I soggetti beneficiari dei finanziamenti devono stipulare apposita fideius-


sione bancaria o assicurativa a garanzia della anticipazione percepita di pari importo, rilasciata da pri-


maria compagnia assicurativa. La fideiussione dovrà essere presentata contestualmente alla richiesta 


di anticipo, secondo le modalità che saranno indicate nella convenzione. La cauzione verrà svincolata 


a seguito di rendicontazione della prima tranche; 


− un pagamento intermedio fino alla concorrenza dell’80% del totale, corredato dalla rendicontazione 


attestante le effettive spese sostenute. Tale domanda dovrà pervenire a seguito della rendicontazione 


della prima anticipazione; 


− -il saldo finale al termine delle attività, a seguito del completamento di tutte le verifiche sul rendi-


conto/domanda di rimborso finale. 


Ogni pagamento è subordinato: 


− alla presentazione alla Regione Siciliana di una nota di addebito/richiesta di erogazione delle risorse 


recante nell'intestazione la dicitura Fondo Nazionale Politiche Migratorie - Progetto “Su.Pr.Eme. 2” 


Budget di integrazione CUP G61H25000490001; 


− all’esito favorevole delle verifiche previste dalle leggi in materia contributiva e, ove pertinente, di 


antimafia sul beneficiario. 


 


ART. 6 – SPESE AMMISSIBILI E RENDICONTAZIONE 


Le spese ammissibili devono essere: 


- effettive, ossia realmente sostenute e chiaramente riferibili al progetto. In particolare, la spesa deve essere 


riferita ad una spesa ammessa a finanziamento, connessa all’Intervento e coerente con le strategie indicate 


nel Progetto ammesso al finanziamento. Tutti i documenti giustificativi di spesa devono riportare il CUP del 


progetto; 


- contenute nei limiti previsti. Le spese non devono superare i limiti stabiliti dalla convenzione;  


- riferibili temporalmente al periodo di attuazione del progetto; 


- comprovabili. I titoli di spesa devono essere giustificati da fatture quietanzate o da documenti contabili di 


valore probatorio equivalente; 


- tracciabili. Sono considerati ammissibili i pagamenti relativi all’Intervento ammesso a finanziamento, 


effettuati attraverso l’utilizzo di adeguati strumenti finanziari (bonifici bancari o postali, assegni non trasferibili, 


ecc.). Sono ammessi i pagamenti in contanti fino ad un limite massimo di € 100,00 e solo per il pagamento di 







 


 


eventuali valori bollati, spese postali, biglietti di trasporto pubblico. 


Le doti del Bdi possono riguardare 4 macro aeree: area abitare; area socio-sanitaria; area integrazione e 


orientamento e l’area politiche attive del lavoro.  


Di seguito la documentazione per la rendicontazione richiesta per ogni area specifica e per ogni voce di costo 


ammissibile: 


1. AREA ABITARE  


a) Accoglienza abitativa primaria e /o d’emergenza; 


➢ registro presenze in struttura di accoglienza regolarmente vidimato da autorità competenti (comune 


o questura); 


In caso di accoglienza presso struttura esterna occorrono: 


➢ documento di spesa rilasciato dalla struttura (fattura o altro documento probatorio); 


➢ copia pagamento alla struttura attraverso bonifico o altro metodo di pagamento tracciabile; 


➢ pagamento e quietanza del rimborso da parte dell’ente al destinatario; 


➢ dichiarazione del destinatario che ha ricevuto il rimborso, corredata del relativo documento 


d’identità; 


➢ preventivi di almeno tre strutture; 


➢ copia estratto c/c 


➢ prospetto di dettaglio in caso di pagamenti multipli (Tabella di riconciliazione) 


b) Dote abitare autonomo: 


➢ pagamento e quietanza da parte dell’ente al locatore attraverso bonifico o altro metodo tracciabile; 


➢ quietanza di pagamento rilasciata dal proprietario dell’immobile; 


➢ copia contratto di affitto intestato al Destinatario regolarmente registrato corredato da Documento 


di Identità locatore; 


➢ copia estratto c/c con evidenza dell’avvenuto pagamento; 


 


2. AREA SOCIO-SANITARIA 


a) Assesment e primo orientamento: documentazione relativa al personale Interno e/o Esterno; 


b) Sostegno psicologico: documentazione relativa al personale Interno e/o Esterno; 


c) Misure di prevenzione e cura della salute: documentazione relativa al personale Interno e/o Esterno; 


d) Misure di prevenzione e cura della salute (visite): 


se l’Ente eroga un contributo a rimborso per il pagamento delle visite: 


➢ Copia pagamento della visita attraverso bonifico o altro metodo di pagamento tracciabile; 


➢ Quietanza di pagamento rilasciata dallo specialista (fattura o altro); 


➢ Pagamento e quietanza del rimborso da parte dell’ente al destinatario; 


se l’Ente eroga contributo per sostenere il pagamento della visita: 


➢ Pagamento e quietanza da parte dell’ente allo specialista attraverso bonifico o altro metodo 


tracciabile; 


➢ Quietanza di pagamento rilasciata dallo specialista; 


➢ Copia CC con evidenza dell’avvenuto pagamento; 


➢ In ogni caso estratto conto bancario con prospetto di dettaglio in caso di pagamenti multipli (Tabella 


di riconciliazione); 


e) Altre spese di orientamento ai servizi territoriali: documentazione relativa al personale Interno e/o 


Esterno. 


 


3. AREA INTEGRAZIONE E ORIENTAMENTO 







 


 


a) Mediazione linguistica e interculturale: documentazione relativa al personale Interno e/o Esterno; 


b) Orientamento civico e tutela giuridica: documentazione relativa al personale Interno e/o Esterno. 


 


4. AREA POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO 


a) Assesment occupabilità e bilancio delle competenze: documentazione relativa al personale Interno 


e/o Esterno; 


b) Profilo individualizzato di occupabilità e POI (Piano Occupabilità individualizzato): documentazione 


relativa al personale Interno e/o Esterno; 


c) Accompagnamento ai servizi per il lavoro – ricerca attiva: documentazione relativa al personale 


Interno e/o Esterno; 


d) Indennità individuale di tirocinio: 


➢ Curriculum vitae del destinatario debitamente sottoscritto; 


➢ Documento attestante il rilascio della Dichiarazione di Immediata Disponibilità allo svolgimento di 


attività lavorativa ed alla partecipazione alle misure di politica attiva (DID) con data di rilascio non 


anteriore ai 6 mesi dalla presa in carico; 


➢ Convenzione di Tirocinio e progetto formativo individualizzato debitamente sottoscritto dalle parti 


(redatto secondo il modello previsto dalla Regione e Province Autonome o, in mancanza, se non 


adottati utilizzare il modello Allegato I) con le date di inizio e fine tirocinio coerenti con l’UNILAV nel 


caso in cui il soggetto promotore (previsto per legge) sia diverso dall’ente attuatore/consorziata 


(soggetto promotore deve essere ente accreditato per le politiche del lavoro secondo norme 


regionali) allegare appendice che definisce il soggetto attuatore/consorziata che eroga il rimborso 


dell’indennità di tirocinio BdI; 


➢ Copia del registro presenza percorso tirocinio completo di tutte le sue pagine vidimato prima dell’uso 


e debitamente compilato (Utilizzo Format All. L nel caso NON sia obbligatorio utilizzare Modello 


previsto dalle Regioni DIVERSAMENTE assicurarsi che contenga tutte le informazioni della misura 


finanziata BdI); 


➢ Allegato N - Autocertificazione apertura posizione INAIL (prevista per legge); 


➢ Allegato O - Dichiarazione di sottoscrizione polizza di responsabilità civile (prevista per legge); 


➢ Attestazione finale (vedi modello Linee guida in materia di tirocini 25 maggio 2017 Adottato dalle 


Regioni); 


➢ Busta paga/ricevuta; 


➢ Dichiarazione da parte del destinatario della propria situazione fiscale; 


➢ Documentazione comprovante il pagamento di indennità (bonifico o altro metodo di pagamento 


tracciabile); 


➢ Prospetto di dettaglio in caso di pagamenti multipli (Tabella di riconciliazione) 


e)  Tutorship e follow up: documentazione relativa al personale Interno e/o Esterno. 


 


Sono ammissibili le spese relative a Beni e servizi necessari per il supporto delle attività (ad esempio: acquisto 


mobili ed elettrodomestici di modica entità (max € 150,00); abbonamenti per accedere ai mezzi pubblici; 


iscrizione a corsi di istruzione (scuole superiori, scuole di specializzazione, laurea …) e formazione professionali 


(ivi compresi quelli di lingua italiana) propedeutici all’inserimento lavorativo; pagamento utenze, corsi di 


guida. 


In caso di acquisto di strumenti e/o materiali occorre produrre la seguente documentazione: 


➢ Fattura/ricevuta; 


➢ Documento di trasporto; 







 


 


➢ Eventuale prospetto di ripartizione della spesa; 


➢ Ricevuta di pagamento; 


➢ Attestazione di consegna del materiale. 


 


La documentazione da produrre per il personale interno è la seguente 


➢ Riepilogo complessivo delle risorse umane impegnate sul progetto (dal quale risulti per ogni risorsa, 


sia interna che esterna, nominativo, figura/ruolo nel progetto, ore di attività imputate al progetto, 


costo lordo orario e importo complessivo imputato al progetto); 


➢ Time - Sheet giornaliero con descrizione dettagliata e attinente al profilo dell’attività svolta, 


debitamente firmato da parte del lavoratore e dal responsabile del progetto/legale rappresentante; 


➢ Relazione delle attività svolte (per rendicontazione); 


➢ Copia contratto e Autodichiarazione CCNL adottato per il personale dipendente; 


➢ Ordine di servizio con indicazione del ruolo e attività da svolgere all’interno del progetto e durata 


dell’incarico (monte ore complessivo o massimo da dedicare al progetto); 


➢ Prospetto di calcolo del costo del personale interno; 


➢ Busta paga; 


➢ Curriculum vitae sottoscritto sotto forma di autocertificazione, autorizzazione ai dati e documento di 


identità valido; 


➢ Quietanza di pagamento dell’intero importo della busta, anche in caso di imputazione parziale 


sull’intervento; 


➢ Bonifico o altra documentazione idonea attestante l’effettivo pagamento della prestazione; 


➢ Estratto conto e tabella riconciliazione per pagamenti cumulativi; 


➢ Prospetto riepilogativo dei contributi e dei compensi erogati; 


➢ Attestati di pagamento oneri fiscali e contributivi (mod. F24 e relativa quietanza a conferma della 


trasmissione del modello stesso) con prospetto riepilogativo relativo ai compensi erogati, contenente 


tutti i nominativi di riferimento con gli imponibili e le relative ritenute obbligatorie; 


➢ Dichiarazione pagamenti cumulativi ritenute F24; 


➢ Registro attività non formativa se compatibili all’attività prestata. 


La documentazione da produrre per il personale esterno è la seguente 


➢ Copia contratto/Lettera d’incarico con indicazione del ruolo e attività da svolgere all’interno del 


progetto e durata dell’incarico (monte ore complessivo o massimo da dedicare al progetto), del 


corrispettivo e criteri per la sua determinazione, nonché tempi e modalità di pagamento e disciplina 


dei rimborsi spese; 


➢ Time - Sheet giornaliero con descrizione dettagliata e attinente al profilo dell’attività svolta, 


debitamente firmato da parte del lavoratore e dal responsabile del progetto/legale rappresentante; 


➢ Relazione delle attività svolte (per rendicontazione); 


➢ Curriculum vitae sotto forma di autocertificazione, autorizzazione ai dati e documento di identità 


valido; 


➢ Fatture/Notule con prospetto riepilogativo nel quale dovranno essere riportati: il compenso lordo 


previsto, compenso netto erogato, le eventuali quote previdenziali e assistenziali obbligatorie, 


l’eventuale IVA e l’IRPEF ; 


➢ Quietanza di pagamento dell’intero importo della fattura (anche in caso di imputazione parziale 


sull’intervento); 


➢ Bonifico o altra documentazione idonea attestante l’effettivo pagamento della prestazione; 


➢ Prospetto riepilogativo dei contributi e dei compensi erogati; 







 


 


➢ Attestati di pagamento oneri fiscali e contributivi (mod. F24 e relativa quietanza a conferma della 


trasmissione del modello stesso) con prospetto riepilogativo relativo ai compensi erogati, contenente 


tutti i nominativi di riferimento con gli imponibili e le relative ritenute obbligatorie; 


➢ Dichiarazione pagamenti cumulativi ritenute F24; 


➢ Estratto conto e tabella riconciliazione per pagamenti cumulativi; 


➢ Registro attività non formativa se compatibili all’attività prestata. 


 


Tutti i giustificativi di spesa devono riportare la seguente dicitura: 


“Spesa sostenuta a valere su Su.Pr.Eme 2 - Fondo Nazionale Politiche Migratorie - per l’importo di € ____. 


Domanda di rimborso n. __”. 


 


La documentazione da inserire per ciascun destinatario è la seguente: 


➢ Copia Permesso di soggiorno in corso di validità; 


➢ Documentazione identificazione formale quale vittima di sfruttamento lavorativo, eventuale 


➢ programma di protezione sociale o presa in carico da ente antitratta in quanto vittime di sfruttamento 


lavorativo e/o caporalato che rispondono agli indici di cui all’art. 603 bis del Codice penale che 


trovavano tutela nell'abrogato art. 22 comma 12 quater del d.lgs. n. 286/1998 e che oggi, 


potenzialmente, possono trovare tutela nell’art. 18 ter del D.Lgs. n. 286/1998 introdotto dal D.L. n. 


145/2024 convertito in legge con la L. n. 187/2024, così come meglio delineato dalle Linee Guida 


Interregionali per la gestione del Budget di Integrazione; 


➢ Carta d’identità; 


➢ Cartella destinatario (Allegato A Scheda Anagrafica, Allegato B Informativa privacy e trattamento dei 


dati personali, Allegato C Scheda di assesment eleggibilità, Allegato D Profilazione in ingresso, 


Allegato E Progetto di Accompagnamento individualizzato, Allegato F Profilazione in uscita) 


➢ Monitoraggio fisico (Allegato A Scheda Anagrafica, Allegato B Modello destinatari cittadini di Paesi 


Terzi, Allegato C Relazione attività. 


 


ART. 7 – VERIFICHE E CONTROLLI  


È riconosciuto in capo all’Amministrazione pieno potere di verifica dell’andamento degli interventi previsti dal 


presente Addendum e l’avvio, eventualmente, di un procedimento di contestazione. Il controllo può̀ 


intervenire in qualsiasi momento e senza preavviso.  


L’Amministrazione potrà organizzare in ogni momento incontri di verifica della congruità̀ delle attività 


effettuate rispetto agli obiettivi prefissati e incontri di programmazione e coordinamento al fine di migliorare 


la gestione degli interventi, anche in remoto.  


La Regione potrà richiedere di fornire ogni informazione e/o documentazione che venga a sua volta richiesta 


ai fini della rendicontazione o degli audit relativi. 


 


ART. 8 – ONERI A CARICO DEL BENEFICIARIO 


Sono a carico del beneficiario tutte le spese inerenti alla convenzione da stipulare (bolli, spese di registrazione, 


oneri accessori, ecc.). 


 


ART. 9 – OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI  


Il beneficiario assume tutti gli obblighi di tracciabilità̀ 







 


 


 dei flussi finanziari di cui all’articolo 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e ss.mm.ii. 


Ai fini di cui all’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche si impegna a dichiarare gli 


estremi del conto corrente dedicato e le generalità complete delle persone delegate ad operare dando altresì 


atto che, in relazione a ciascuna transazione posta in essere in esecuzione del presente Addendum, riporterà 


il Codice Unico di Progetto. 


 


ART. 10 – RESPONSABILITÀ VERSO TERZI ED OBBLIGHI DERIVANTI DAI RAPPORTI DI LAVORO 


L’ente co-attuatore è responsabile nei confronti di terzi per l'esecuzione delle attività progettuali ed è tenuto 


ad ottemperare a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti derivanti da disposizioni legislative e regolamentari 


vigenti in materia di lavoro, previdenza, assicurazione e disciplina infortunistica, assumendo a proprio carico 


tutti i relativi oneri.  


L’ ente beneficiario si obbliga altresì ad applicare, nei confronti dei propri dipendenti occupati nelle attività 


contrattuali, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro 


applicabili, alla data di stipula della presente convenzione, alla categoria e nelle località di svolgimento delle 


attività, nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed integrazioni.  


La Regione Siciliana non è responsabile per eventuali danni che possano derivare a terzi dalla gestione delle 


attività effettuate in modo non conforme agli articoli del presente Accordo. L’ente beneficiario affidatario si 


impegna, in conseguenza a sollevare la Regione da qualsiasi danno, azione, spesa e costo che possano derivare 


da responsabilità dirette od indirette della propria azione. 


 


ART. 11 – RECESSO E RISOLUZIONE  


La Regione Siciliana- Dipartimento Famiglia - Servizio 3 si riserva di risolvere il rapporto convenzionale in essere 


senza riserva alcuna nei seguenti casi: mancato avvio delle attività, interruzione senza giusta causa delle 


attività, inosservanza, in toto o in parte, delle indicazioni fornite ovvero delle modalità di esecuzione delle 


attività, sopravvenute cause ostative legate alla legislazione vigente, mancata sottoscrizione di adeguata 


polizza, disposizioni normative successive. 


L’Amministrazione si riserva inoltre la facoltà di risolvere anticipatamente la convenzione, previa 


comunicazione al beneficiario, in caso di: 


− omessa presentazione della documentazione richiesta, 


− mancata o inadeguata realizzazione di parti rilevanti del progetto oggetto di convenzione o 


introduzione di rilevanti e non concordate modifiche agli interventi, 


− gravi e ripetute inottemperanze alle disposizioni pattuite in convenzione, 


− frode dimostrata da parte del beneficiario in danno agli utenti, all'amministrazione o ad altre 


associazioni, nell'ambito dell'attività convenzionale, 


− grave danno all'immagine dell'Amministrazione, determinato dalle Associazioni assegnatarie o loro 


aventi causa, fatto salvo il diritto della Regione al risarcimento dei danni subiti. 


L’Amministrazione ha il diritto di recedere unilateralmente dalla convenzione in qualunque tempo, secondo 


quanto previsto dall’art. 21 – sexies della L. 241/90 e s.m.i., corrispondendo gli importi dovuti per la parte 


eseguita delle attività di cui alla presente convenzione. 


 


ART. 12 – FORO COMPETENTE 


Per qualunque controversia derivante o connessa alla presente convenzione è competente in via esclusiva il 


Foro di Palermo. 







 


 


 


ART. 13 – TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  


Le parti reciprocamente autorizzano l’uso dei dati personali nel rispetto di quanto previsto dal D.lgs. 196/2003 


e successive modificazioni, soddisfacendo gli adempimenti richiesti dalla norma stessa. 


I dati personali conferiti all’Amministrazione regionale saranno trattati nel rispetto dei principi di liceità, 


correttezza, trasparenza, limitazione della finalità, minimizzazione dei dati, esattezza, limitazione della 


conservazione, integrità e riservatezza, nonché delle libertà fondamentali e, in ogni caso, in conformità alla 


normativa di settore vigente in particolare alle prescrizioni contenute nel Regolamento U.E. 2016/679 e s.m.i. 


"Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati" (di seguito GDPR).  


 


ART. 14 – TERMINE ULTIMO DI ATTIVAZIONE 


L’assegnazione della dote del Budget di Integrazione al Polo Sociale è subordinata all’effettivo avvio delle 


attività entro e non oltre il 31 marzo 2027. Decorso tale termine, il Beneficiario decadrà dall’assegnazione della 


relativa dote, che rientrerà nella disponibilità della Regione Siciliana.  


 


ART. 15 – CLAUSOLA DI RINVIO E NORME REGOLATRICI DELLA PRESENTE CONVENZIONE 


Per tutto quanto non espressamente richiamato e/o non previsto dalla presente convenzione si fa rinvio alle 


leggi e ai regolamenti vigenti in materia in quanto applicabili. 


La sottoscrizione della presente equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza di tutti gli atti posti a base 


della presente convenzione e di incondizionata accettazione degli stessi.  


La Convenzione sarà immediatamente impegnativa per le parti a valere dalla data di avvio delle attività e non 


è cedibile né in tutto né in parte, pena la risoluzione immediata, salvo risarcimento. 


Il presente Accordo ha efficacia, salvo ipotesi di revoca totale o parziale per giustificati motivi, fino alla chiusura 


definitiva delle procedure di rendicontazione.  


Eventuali modifiche e/o integrazioni al presente Accordo sono apportate con atto scritto. 


Non saranno autorizzate richieste di modifiche che superano l’importo massimo del contributo assegnato e/o 


mutano sostanzialmente le caratteristiche strutturali delle attività dedotte nel presente Accordo. 


Letto, approvato e sottoscritto. 


Palermo, ___________ 


 


Il Dirigente                                                   Ente co-attuatore  


 


____________________                                                                                ____________________ 


                  (Timbro e Firma leggibile) 
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